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N el numero attuale della rivista The Rotarian ed in tutte le riviste re-
gionali del Rotary di questo mese, troverete la nuova edizione di
Global Outlook. L’inserto è dedicato al problema della mortalità

infantile, e discute il modo in cui i Rotariani si stanno impegnando per ri-
spondere a questo problema. Mi auguro che gli articoli su quello che stanno
facendo i vostri amici Rotariani possano ispirarvi e motivarvi ad ampliare
l'operato del vostro club per combattere la mortalità infantile.

Quando decisi per la prima volta di usare Concretizza i sogni come tema
del RI e chiesi ai Rotariani di impegnari a ridurre il tasso di mortalità in-
fantile, ero sicuro che saremmo riusciti a fare la differenza. Sapevo che le
aree critiche di intervento necessarie per salvare la vita ai bambini, acqua,
salute e faem e alfabetizzazione, sono proprio le aree in cui eccelle il Rotary.
I Rotariani si lasciano ispirare da questo tipo di obiettivo. 

La risposta da parte di tutti i Rotariani ha superato tutte le mie aspetta-
tive! I nostri progetti di club e distretto stanno salvando vite, una vita alla
volta, con determinazione e successo Insieme, eliminando la polio, sappiamo
di salvare la vita ad intere generazioni future. 

Nei mesi trascorsi dall’annuncio della Sfida da 200 milioni del Rotary,
ho avuto spesso l'opportunità di spiegare ai Rotariani le ragioni per cui è es-
senziale ottenere nuovi finanziamenti per l'eradicazione in tempi brevi della
polio. La ragione principale è che ci troviamo in un momento critico della
campagna di eradicazione. Rimangono solo quattro paesi endemici: Afgha-
nistan, India, Nigeria e Pakistan. Questi paesi hanno tutti gli stessi ostacoli:
guerre, infrastrutture carenti, territori difficili, servizi sanitari inesistenti e alti
tassi di natività. In India, nell’Uttar Pradesh, nascono 500.000 bambini
al mese ed il numero di dosi di vaccino necessario per l’immunità (sei) de-
v’essere raddoppiato perché i bambini entrano in contatto con molti tipi di
virus e diventano portatori di diversi batteri, che “entrano in concorrenza"
con il vaccino orale per la polio.troveranno qualcosa di nuovo in ogni numero. 

Eliminare la polio in questi paesi necessita dell'impegno coordinato da
parte di partecipanti, organizzazioni e moltissimi individui. Noi del Rotary
facciamo parte della lotta contro la polio sin dall’inizio e ci siamo impe-
gnati a portare a termine l'impresa. Sappiamo che solo così riusciremo a
Concretizzare i sogni, non solo in questo anno rotariano ma anche per le ge-
nerazioni future. 

Dong Kurn Lee                        
Presidente Rotary International

.
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di Alfonso Forte

Nec recisa
recedit
Q uando questo numero della Rivista distrettuale giungerà nelle Vostre mani, amici

Rotariani, si sarà ormai compiuto un mese da quel triste 6 aprile 2009, giorno
infausto per l’Abruzzo e per l’Italia, per via di un disastroso sisma che spense

295 vittime, fece 1.500 feriti e mise sulla strada decine e decine di migliaia di senza tetto.
Un evento che ha segnato in profondità il tessuto materiale e morale di quella regione,

che è che costato fiumi di lacrime e immensità di dolore, che resterà indelebile nella carne,
nell’anima e nella storia del Paese. Un evento che ha fatto –d’altra parte- scoprire due
immagini indelebili, le quali hanno stupito un’enorme platea di osservatori nazionali ed
esteri: la dignità che insorge spontanea nella gente nostra quando disastri inenarrabili le
impongono sacrifici e ferite e morti;  e la solidarietà, scattata immediata da parte delle Isti-
tuzioni ma in particolare da  parte di folle generose e volontarie e anonime.

Uno scenario, quello appena qui tratteggiato, per il quale la mia fantasia ha trovato
inaspettata  giustificazione, nel momento in cui mi passò davanti gli occhi,  durante gli
struggenti commenti tv, il motto riprodotto sulla costruzione della Guardia di Finanza
che raccoglieva in una triste cantilena le salme delle vittime del sisma.  “Nec recisa rece-
dit”: ecco, questa è l’autentica identità della nostra gente, quando il destino la sveglia da
certi torpori e la pone di fronte a talune dure realtà. “Anche quando si tenta di spezzarla,
risorge”. Di questa dignità e di questa solidarietà “non dovremmo sorprenderci….il Paese
non si trasforma, non si scopre diverso….. lo spirito italiano è quello”, scrisse in quei
giorni di fuoco Ferruccio de Bortoli, sul ‘Corriere’. E cosi è…. Non si tratta di eroi. La
dignità e la solidarietà sono una molla che ci portiamo dentro e che scatta, improvvisa e
imprevista, negli uomini e nelle donne italiane –siano essi d’Abruzzo come di Campa-
nia, di Piemonte come di Sicilia- quando sul Paese si scatenano le ire del cielo, del mare,
del sottosuolo.

Poi, come spesso mi capita, la mia mente arriva al Rotary.  Quanto il Rotary italiano,
assistito da tanti Rotariani del mondo, abbia compiuto in questo mese è cosa nota a tutti
noi, a tutti Voi, amici di Puglia e di Basilicata.  Il nostro Governatore Titta si mosse il
giorno stesso del cataclisma e poi ha lavorato sodo nelle successive settimane con tutti i
Club, intrecciando le iniziative a quelle degli altri Distretti, in un abbraccio che ha dato
subito segnali di realizzazioni  e di concretezze. Segnali che hanno confermato una grande
realtà: che il Rotary è una famiglia ansiosa di compiere opere, di esprimere comprensione,
di far del bene; che, in particolare, il Distretto 2120 è una fucina di progetti e di azioni
che non si arresta mai.  

Niente e nessuno tenterà di spezzare la nostra voglia. Il Rotary, infatti, non ha biso-
gno di risorgere: esso, invece, è sempre allerta e pronto ad ogni chiamata. In Puglia, in
Basilicata, in Italia, nel mondo. I Rotariani rispondono a favore dei giovani del Ryla come
degli indigenti del Benin, dei bambini audiolesi russi come delle Suore di Madre Teresa;
realizzano centinaia di progetti autonomi, intervengono con entusiasmo a sanare difficoltà
in tante occasioni, non ultima quella del sisma abruzzese.

Qualunque cosa riusciamo a  fare, piccola o grande che sia, ci fa stare un po’ meglio.
Con noi stessi. Con le nostre coscienze. Con l’umanità.
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  La Lettera del Governatore

M E S E  D I  M A G G I O

C are Amiche, cari Amici,
non posso iniziare questa nota senza rivolgere un pensiero di solidarietà, ma anche di am-
mirazione e speranza, nei confronti delle popolazioni d’Abruzzo così duramente colpite

dal terremoto. Voglio dire che il grande cuore dei Rotariani è pronto a fare la sua parte e tante
sono le iniziative intraprese per raccogliere risorse da convogliare in un unico progetto che i Di-
stretti italiani intendono attivare non appena sarà possibile avere dalle stesse popolazioni le in-
dicazioni relative alle loro necessità prioritarie.

Cari Amici e Amiche, nel grande sovrapporsi di parole, interviste, resoconti radiotelevisivi, a
me è restata impressa una immagine: quella di un giovane, che interrogato, nei giorni immedia-
tamente successivi alla tragedia, chiedeva, sì aiuto, ma nel contempo si dichiarava fiducioso sulla
ricostruzione e sulla capacità degli abruzzesi di uscire, in breve, dal tunnel.

E aggiungeva, riferendosi alla necessità del suo personale impegno: “e chi sennò!…”  già...e
chi se non i giovani, quei giovani che non possono essere piegati da una sia pur grande sventura!
Quel ragazzo, nella sua semplicità, ha dato una grande lezione a tutti…sottolineando la forza
e la volontà della gioventù!

Il Rotary conosce queste potenzialità e, non a caso, focalizza tanti sforzi sulle Giovani Gene-
razioni. Un esempio è il RYLA, quel RYLA che abbiamo appena terminato di celebrare, che co-
stituisce, ormai da anni, un appuntamento atteso e importante del nostro impegno a favore dei
giovani: ancora una volta abbiamo avuto la conferma che essi non sono attratti da soluzioni “fa-
cili” ma sono pronti a confrontarsi con la vita e con i suoi problemi, purché venga loro offerta la
possibilità, in forme libere da autocelebrazioni e/o prediche di più o meno supponenti maestri.
Essi riconoscono, sentono istintivamente la sincerità e la disponibilità di chi si offre per costruire
con loro un percorso formativo; sono curiosi, non intimiditi dal futuro, sentono le energie fremere
ma, al contempo, hanno bisogno di sapere che possono e debbono rischiare, che la società si evolve
e matura non tanto sulla esperienza e conoscenza dei “vecchi”, pur necessaria, quanto sul desi-
derio di percorrere nuove vie, di non accontentarsi del presente, di guardare al futuro, con l’occhio,
la mente e il cuore di chi vuole dare il proprio contributo per un mondo migliore.

Ma torniamo a Maggio: è il mese del Congresso Distrettuale, il XIV del Distretto 2120,
momento conclusivo di un impegno partito ben prima dell’Assemblea dello scorso giugno, tutto im-
postato sui principi e finalità del Rotary: etica, progetto, giovani  e grandi sfide dell’umanità.

Ho voluto rappresentare questo sin dalla intitolazione, quell’ “Etica, Ricerca, Innovazione”,
che non sono argomenti di pura esercitazione retorica ma la spinta propulsiva che viene da quanto
si è organizzato e fatto nel corso di questo anno.

La sfida del pensiero “nuovo”, la sfida di rimettere in gioco vecchi schemi, superando il comodo
pessimismo spesso originato più dalle difficoltà poste dalla nuova società che da un effettivo ten-
tativo di crescita, culturale ed etica, per attrezzarci a un mondo che cambia e che deve cambiare.

Amiche e Amici carissimi, se è vero che il Congresso deve raccogliere quanto di meglio si è se-
minato nel corso dell’anno, rappresentandone in un certo senso la “summa”, ebbene io credo che,
ritrovarci a Matera per confrontarci e discutere su tali tematiche, sarà la maniera più significa-
tiva per onorare i tanti Rotariani. – a cominciare dai/dalle Presidenti – che hanno offerto, in que-
sto anno, il loro impegno, la loro intelligenza, la loro sensibilità per “rendere reali i nostri sogni”.

E allora il mio augurio è quello di poterVi incontrare tutti a Matera per stringerVi la mano e,
insieme, continuare a progettare e realizzare quel percorso che, nella continuità del Rotary, ab-
biamo condiviso in questi mesi.

Vi aspetto per celebrare tutti insieme la festa del Rotary e del Distretto 2120.

Titta De Tommasi
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I l XIV Congresso del Distretto
2120 è ormai alle porte. Il 15-
16-17 maggio, a Matera,

presso l’Hotel Palace, si celebrerà
l’assise che rappresenta sia una delle
ultime tappe della cavalcata annuale
del Distretto, sia l’evento che riepiloga
in sé l’intero anno Rotariano.

Ed infatti, nella continuità dei temi
e delle problematiche trattate e poste
in evidenza durante tutto questo anno,
si parlerà di Etica, di Ricerca, di In-
novazione. Ma non ci si fermerà a
questo, si vuole, tutti insieme, proporre
modelli di sviluppo, pur in tempi dif-
ficili per tutti, che siano strutturati su
percorsi di pensiero ed azione diffe-
renti da quelli a tutti noti. Queste te-
matiche, che hanno costituito la
nervatura ideale dell’azione di questo
anno Rotariano, saranno trattate da
due relatori di eccezione, Claudio
Widmann, Rotariano del Club di

Ravenna, e Vito Albino, professore or-
dinario nel Politecnico di Bari.
Avremo, poi, quale rappresentante del
Presidente Internazionale il P.D.G.
Don Lee, Rotariano del Club di Sta-
ten Island, docente universitario nella
St. John's University di Staten Is-
land, che porterà il contributo di pen-
siero di un mondo lontano, ma
idealmente simile.

Ma torniamo a noi. Il Congresso
costituisce il punto di arrivo di quella
che prima ho chiamato “cavalcata
annuale”. 

Questa cavalcata è iniziata, nel-
l’ormai lontano gennaio 2008, con la
prima riunione dei Presidenti dei
Club e della squadra distrettuale e si
è snodata, per i successivi sedici mesi,
passando attraverso il S.I.S.D. ed il
S.I.P.E., rispettivamente tenuti a

Manfredonia e
Ceglie Messapica,
ed attraverso

l’Assemblea

Un anno all’insegna 
di progetti e di opere

15-17 maggio 2009, Matera

XIV Congresso distrettuale del Distretto 2120

di Vincenzo Sassanelli
Segretario Distrettuale
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di Bari del giugno 2008, per poi svi-
lupparsi negli appuntamenti, istituzio-
nali e non, rappresentati dalle visite del
Governatore ai Club e dai Forum. 

In queste riunioni sono state gettate
le fondamenta e sviluppato il pro-
gramma dell’anno, tutto incentrato sui
valori “forti” del Rotary, quali
l’Etica e la capacità di sviluppare
idee - e quindi progetti - per “rendere
reali i sogni”, così come, ripetuta-
mente, il Governatore Titta De Tom-
masi è andato riaffermando.

Il tema del Congresso “Etica, Ri-
cerca, Innovazione”, come ho già
detto, sottolinea i temi trattati durante
l’anno e amplifica il significato del-
l’agire che i Rotariani praticano per-
ché il mondo sia un posto migliore ove
vivere. 

Ognuno di noi non disgiunge il pro-
gresso da queste tematiche. Costruisce
il futuro mediante il proprio pensiero,
il proprio comportamento e la propria
capacità progettuale. Dobbiamo, come
Titta ha voluto farci notare scegliendo
il tema del XIV Congresso, che il do-
mani abbia la propria genesi attra-
verso un continuo processo di
rigenerazione ed innovazione, supe-
rando facili lassismi e pessimismi,
rassicuranti, ma inconcludenti. 

Ed infatti, questo è il significato del
sottotitolo che spinge ad agire, ad in-
novare, a pensare in maniera nuova,
per rispondere così ad una crisi che
non deve abbattere ma che si vuole, si
deve vedere come fisiologico momento
di cesura tra il mondo che è stato ed
uno nuovo in cui “regole e valori” ci
sospingano ad un ulteriore spinta pro-
pulsiva per ciò che non sarà mai più
come prima. 

Vi sono, infatti, nuove sfide di
fronte, per noi e per coloro che ci se-
guiranno; non si deve, non si può pen-
sare che la contingenza passi senza
che ciascuno di noi si adoperi, senza
far nulla, chiudendosi in quello che
Titta ha voluto chiamare un tran-
quillizzante pessimismo. 

Lungi dal costituire “momento con-
clusivo”, questo confronto di idee rap-
presenterà, certamente, un momento
importante di sintesi e di confronto
nell’ottica di un processo che, certo,
non si esaurisce nell’anno, ma costi-
tuisce un passo ulteriore per l’affer-
mazione di quella continuità
rappresentata dalla nostra ruota che
affida, ad ogni frazione del suo giro,
a nuovi dentelli il compito di far muo-
vere gli ingranaggi. 

Ciascuno di noi, con l’approssi-
marsi della fine dell’anno Rotariano,
qualsiasi incarico abbia svolto nei
Club o nel Distretto si accinge a pas-
sare il testimone consapevole che, nel
Rotary come nella vita di ogni giorno,
ogni nostro compito, dal più leggero
al più oneroso, vada svolto avendo a
mente, sempre, quelle idealità che co-
stituiscono la nostra più grande dote,
quelle racchiuse nelle quattro do-
mande, quelle che sottendono il motto
del “servire al di sopra di ogni inte-
resse personale”.

Nella consapevolezza che que-
st’anno è stato speso per riaffermare,
sempre, a gran voce ed in ogni azione,
il richiamo all’Etica, ai valori fon-
danti della morale umana universale,
la volontà di Innovare per costruire
nuovi modelli di crescita e l’appoggio
alla Ricerca per il  conseguimento di
nuovi processi in ogni campo.

Arrivederci a Matera.

Il  Rappresentante del
P. I. al XIV Congresso

del Distretto 2120

Prof. Dong-Joon (Don) Lee, PDG  
Consorte: Duck-Ja (Diane) Lee

Curriculum Rotariano
Socio del Rotary Club Staten Island

Distretto 7230 dal 1984

2000-2001
Componente della Commissione Rotaract del RI

2001 
Primo Assistente – Prefetto 

alla Convention del RI di San Antonio

2004-2005 
Governatore Distretto 7230

2007
Rappresentante del Consiglio di Legislazione

2008
Istruttore del RI

2008-2009
Rappresentante del Presidente Internazionale

2008-2009
Vice – presidente della Commissione Rotaract del RI

2009-2010
Presidente della Commissione Rotaract del RI

Grande Benefattore e Paul Harris Fellow
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Venerdì 15 Maggio 
17.00 Arrivo e registrazione dei Partecipanti
18.00 Incontro del Governatore con i PDG, il DGE, il DGN ed il DGD

Saluto dei Governatori al Rappresentante 
del Presidente del Rotary International PDG Don Lee 

19.00 Aperitivo di benvenuto
19.45 Momento musicale nel Conservatorio
21.00 Cena dell’Amicizia in locale caratteristico 

Sabato 16 Maggio
8.30 Registrazione dei Partecipanti 
10.00 Sessione plenaria di apertura: 

coordina l’Istruttore Distrettuale P.D.G. Alfredo Curtotti 
Onore alle Bandiere 
Appello dei Club 
Saluto del Presidente del R.C. Matera Giuseppe Calicchio
Saluto del Sindaco avv. Nicola Buccico e delle Autorità 
Saluto del R.R.D. Teresa Ranieri 
Saluto del I.R.D. Niccolò Vozza 
Saluto della I.W.G. Cettina Iglio Vassallo 
Presentazione del Rappresentante 
del Presidente del Rotary International PDG Don Lee

10.30 Prima allocuzione del Rappresentante 
del Presidente del Rotary International PDG Don Lee

11.00 Introduzione al tema Congressuale 
del D.G. Giambattista De Tommasi 

11.15 Etica e denaro: l’innovazione come ricerca di valori 
Claudio Widmann (R.C. Ravenna) 

11.50 Ricerca, innovazione e impresa: nuovi orizzonti per nuove sfide 
Vito Albino (Politecnico di Bari) 

12.25 Seconda allocuzione del Rappresentante 
del Presidente del Rotary International PDG Don Lee 

12.40 Presentazione S.G.S. Italia-Australia 
Nomina della Commissione per l’elaborazione del documento conclusivo 

13.30 Colazione di lavoro 
15.30 Sessione pomeridiana: 

coordina l’Istruttore Distrettuale P.D.G. Alfredo Curtotti
Un progetto come dono: 
considerazioni a margine dell’iniziativa Rotary Enfasi 2009
RYLA-Borse di Studio-Scambio Giovani-Alunni della R.F.-Fellowship
Cerimonia di consegna di attestati e PHF

16.30 Adempimenti e risoluzioni 
Presentazione ed approvazione del documento conclusivo 
Approvazione del rendiconto finanziario 2007-2008 
Approvazione del bilancio preventivo 2009-2010 

17.00 Presentazione ed acclamazione del Governatore designato 2011-2012 
17.10 Conclusioni del Rappresentante 

del Presidente del Rotary International PDG Don Lee 
17.30 Conclusioni del D.G. Giambattista De Tommasi
17.45 Termine dei Lavori 
20.00 Concerto musicale della Orchestra de Falla 
21.00 Cena di Gala 

Domenica 17 Maggio
10.00 Visita dell’Abbazia di Montescaglioso 
11.00 Santa Messa 
13.30 Pranzo nel chiostro dell’Abbazia

ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

Dong Kurn Lee 
Presidente Internazionale 2008-2009 

Giambattista De Tommasi 
Governatore 2008-2009

XIV CONGRESSO DISTRETTUALE 
Etica, Ricerca, Innovazione 

La sfida del “pensiero nuovo” 
contro il pessimismo tranquillizzante

Hotel Palace - MATERA

1 5 - 1 6 - 1 7  M a g g i o  2 0 0 9
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All’inizio del corrente anno rotariano, le
Consorti dei dieci Governatori italiani
2008/09 decisero di realizzare un sim-

patica e lodevole iniziativa, in continuità con
quanto avviato dalle mogli dei Governatori
2007/08. Ciascuna per il territorio del rispet-
tivo Distretto invitarono i Presidenti dei Club di
appartenenza a non donare loro fiori e quan-
t’altro, in occasione della visita ufficiale dei pro-
pri mariti, ma di devolvere gli importi a favore
di un progetto di ‘Microcredito, rivolto al terri-
torio del Distretto indiano 3040 e teso ad aiu-
tare le donne di quel vasto paese a trovare o a
crearsi opportunità di lavoro.  Passati tanti mesi,
la nostra cara amica Nicla intende, tramite que-
sto periodico, ringraziare i Club del Distretto
2120, che, nella quasi totalità, hanno aderito
all’indicato progetto del Microcredito, contri-
buendo così a rendere reale il sogno di donne de-
stinate altrimenti a rimanere ai margini della
vita sociale ed economica di quell’immenso paese
che è l’India... Nicla informa che una delega-
zione del Distretto 2040, capeggiata dal Go-
vernatore Alessandro Clerici, ha compiuto nello
scorso dicembre un viaggio esplorativo nella re-
gione del Madya Pradesh,, dova ha potuto ren-
dersi conto dello ‘stato dell’arte’ della bella
iniziativa promossa dalle dieci Signore italiane.
Ma ecco di seguito uno stralcio della lettera che
la Signora Maria Rosa Clerici, moglie del DG
2040, ha inviato alle nove sue omologhe, in or-
dine al viaggio compiuto in India:

“Amica carissima,
come d’accordo eccomi qui a raccontarti del

nostro viaggio in India, anche per verificare a
chi affidare la gestione del nostro progetto, quel
“microcredito” che vede noi tutte unite, compatte
e piene di entusiasmo per tentare di realizzare
questo sogno, come recita il motto presidenziale
di quest’anno.

Il 26 dicembre Sandro ed io (con noi eravate
anche voi) insieme a venti soci rotariani, tra cui
il PDG Alessandra Faraone e il PDG Osvaldo
Campari, siamo partiti raggiungendo la regione

del Madya Pradesh, una tra le più povere del-
l’India Settentrionale... Non so descrivere l’emo-
zione quando siamo arrivati alla scuola per i
bambini ritardati mentali: di fronte alle diffi-
coltà della scuola per l’arrivo, non previsto, di
20 nuovi ragazzi; a noi 20 rotariani ci è parso
un segno del destino ed all’unanimità abbiamo
deciso di adottarli, di farci cioè carico del loro
mantenimento presso la scuola che oltre al-
l’istruzione provvede al loro soggiorno. Per
quanto riguarda il “Microcredito” abbiamo
avuto colloqui ed intese con il DG Alok Billorè,
il PDG Suresh Kasliwal ed il Charman
R.F.Zamil Hussein. Il progetto è stato molto
apprezzato la zona è stata individuata : gli abi-
tanti sono nella maggior parte agricoltori, pic-
coli artigiani e le donne hanno bisogno di essere
aiutate, poiché nonostante la loro condizione,
sono, comunque, il vero motore delle famiglie.
L’ammontare totale del Microcredito deve essere
contenuto nella cifra per almeno due buoni mo-
tivi: per poter essere veramente vicino alle donne
che ne usufruiscono; per poter gestire efficace-
mente da parte dei rotariani del posto il progetto
che li vede impegnati sia come “ragionieri” che
come tutor. 

La somma viene re-
stituita dalle donne a
10/15 dollari
mese; il ritorno
del prestito totale
ha un risultato
incredibile:
98%!!  

Nel nostro
pellegrinare
indiano ab-
biamo evi-
dentemente
avuto occa-
sione di
toccare con
mano le
differenti
necessità,

una richiesta in particolare ci è stata sollecitata
dal DG Billorè: contribuire all’installazione di
filtri per rendere l’acqua potabile in un villag-
gio e sarebbe bello se tu oltre al microcredito po-
tessi contribuire a questo progetto, il
suggerimento sarebbe quello di destinare:-
2.500,00 euro per Distretto al Microcredito
500,00 / 1.000,00 euro per Distretto per le
pompe ed i filtri. Concludo con un ringrazia-
mento speciale al Rotary che, insieme ai molti
impegni, mi ha dato la possibilità di conoscere
voi tutte a cui mi sento legata da sincero affetto
e tanta condivisione di intenti.”

Cari amici ed amiche del Distretto 2120 –
afferma l’amica Nicla- , credo non ci sia nulla
da aggiungere, se non un “grazie grande” alla
Vostra generosità che, andando oltre ogni mia
richiesta, mi consente di aderire ad entrambe le
proposte dell’amica Maria Rosa. Sicura della
Vostra totale condivisione, i drammatici eventi
del terremoto in Abruzzo mi spingono a mettere
a disposizione del nostro Distretto i restanti
8.000,00 euro, per un progetto che sarà definito
a livello nazionale tra tutti i Distretti Italiani.
Credo sia un gesto dovuto oltre che profonda-
mente sentito.

Vi abbraccio più forte che mai
Nicla

Complimenti a Nicla per
aver realizzato un altro

apprezzabile disegno,
donando gli 8mila
euro ai terremotati

abruzzesi.

Scrive Nicla De Tommasi Le consorti 
dei Governatori italiani
unite nella solidarietà
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  I ROTARY CLUB ITALIANI IN SOCCORSO AGLI ABRUZZESI

I Rotary Club d’Italia, grazie all’organizza-
zione partner di pronto intervento “Shelter-
Box”, hanno concluso la prima operazione di
assistenza alle popolazioni dell’Abruzzo, con
la distribuzione di 250 maxi-kit contenenti
una tenda per 10 persone, coperte termiche,
stuoie isolate, una stufa, stoviglie, bicchieri,
pentole, utensili di base e perfino penne, ma-
tite e libri da colorare per bambini. In ac-
cordo con le autorità locali, i kit sono stati
scaricati e le tende, che possono complessi-
vamente ospitare fino a 2500 persone, mon-
tate dal Gruppo dei Volontari della
ShelterBox in località vicine a L’Aquila tra
cui Assergi, Pettino, San Nicola Tornimparte
e Torrione. Neanche 24 ore dopo, altre 120
tende si sono aggiunte alle prime, insieme a
500 coperte.
L’iniziativa, apprezzata dal Sindaco del-
l’Aquila Massimo Cialente, è iniziata poche
ore dopo il terremoto ed è riuscita nell’in-
tento di portare, con velocità, un aiuto con-
creto per gli sfollati. Ne hanno beneficiato
anche coloro che, non volendo lasciare ab-

bandonate le loro case danneggiate o perico-
lanti, magari anche per timore di nuove
scosse, avevano bisogno di una rassicura-
zione concreta ed emotivamente importante.
Nel frattempo, la macchina del Rotary si è
mobilitata per rendere immediatamente di-
sponibile la competenza tecnica di 37 inge-
gneri e architetti pronti a partire per
effettuare, con il coordinamento della Prote-
zione Civile, gli innumerevoli rilievi di stabi-
lità e le misurazioni e concorrere così alla
stima dei danni ed alla catalogazione degli
edifici lesionati. Oggi, tra l’altro, i Rotariani
d’Abruzzo hanno costituito una ONLUS con
l’obiettivo di raccogliere fondi a favore del-
l’Università nell’interesse dei giovani stu-
denti che popolano il capoluogo abruzzese,
attraverso la destinazione del 5 per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche I
Governatori dei Distretti italiani, stanno
concertando, insieme alle autorità locali, ul-
teriori e rilevanti interventi da mettere in
atto nell’immediato, in linea con la missione
di servizio umanitario del Rotary.
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L’azione del 
Distretto 2120

CLUB Volontari Specializzazione
R.C. Acquaviva - Gioia del Colle Raccolta Fondi € 2.000,00 Giuseppe Romano Ingegnere

Vincenzo Benagiano Odontoiatra (progetto)
R.C. Altamura-Gravina Raccolta Fondi Filippo Ciccimarra
R.C. Andria Raccolta Fondi
R.C. Bari Raccolta Fondi € 1.000,00 Leonardo Damiani Dirett. Dip. Ingegneria delle Acque e di Chimica

Contributi volontari 1.950,00 euro
R.C. Bari Castello Raccolta Fondi € 500,00
R.C. Bari Mediterraneo Donazione Francesco Ranieri Umberto Orsini Dirigente Medico Ortopedia e Traumatologia

Patrizio Cardone Medico
R.C. Bari Ovest Gianni Tortorici Ordinario di Architettura Tecnica
R.C. Bisceglie n. 30 posti letto
R.C. Casamassima Raccolta Fondi € 1.000
R.C. Cerignola Domenico Guercia Specialista in Otorinolaringoiatria

Luigi Buonanno Specialista in Chirurgia d'Urgenza
Appartamento 

Vincenzo Simeone Titolare impresa per Acquedotii
R.C. Foggia Raccolta Fondi Francesco Paolo Di Carlo Chirurgo Ortopedico
R.C. Francavilla Fontana Altosalento Barbara Musciagli Assistente sociale
R.C. Galatina-Maglie-Terre d'Otranto Raccolta fondi Alberto De Pascalis Ingegnere Edile

Fabio De Pascalis Ingegnere per l'ambiente ed il territorio
R.C. Gallipoli Raccolta fondi / posti letto Franecsco Filoni Volontario
R.C. Gargano Raccolta fondi
R.C. Lecce Raccolta Fondi € 6.000,00
R.C. Lecce Sud Ospitalità per sei mesi a sei persone
R.C. Manfredonia Alessandro D'Onofrio componente direttivo Ass. radioamatori italiani

Domenico Renzulli intenventi in opere edili - titolare impresa edile
R.C. Martina Franca Raccolta fondi € 1.000
R.C. Massafra Raccolta Fondi
R.C. Melfi Santo Bruno Ingegnere

Antonio Risolo Ingegnere
R.C. Molfetta Raccolta fondi
R.C. Nardò Raccolta fondi € 2000,00
R.C. Policoro Hearaclea Raccolta RFondi
R.C. Potenza Francesco lacerenza Ostetrico-ginecologo
R.C. Potenza Ovest Raccolta Fondi Volontari
R.C. San G. Rotondo Raccolta materiale prima necessità/raccolta fondi
R.C. San Severo Piercarlo Pazienza Ingegnere

Fernando Cristalli Ingegnere
Benedetto Di Lullo Ingegnere
Fabrizio Fabiano Medico
Ranato Gatto Medico
Giuseppe Russi Medico

R.C. Taranto Magna Grecia Raccolta Fondi € 2.925,00 (quota gita annullata)
R.C. Trani Raccolta fondi
Distretto 2420 Proposta di cooperazione
R.C. Ulciny (Montenegro) Proposta di cooperazione
R.C. Nambour - D9600 2 shelter boxes o $ 2.400,00

P R I M I  C O N T R I B U T I  E  D I S P O N I B I L I T À  P R O F E S S I O N A L I
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Il Rotary del futuro

P aul Valery ci ricorda che: “Il problema ai
nostri tempi è che il futuro non è come è sem-
pre stato”. Ciò è certamente vero ad

eccezione dell’uomo, perché è possibile che
egli si modifichi continuamente di corpo e di
anima, ma con lentezza estrema... ed il cam-
biamento sarà così debole che è inutile par-
larne: l’uomo sarà ciò che è oggi. Ma, se
l’uomo resta fisiologicamente il medesimo,
socialmente egli si trasforma, e si trasforma
assai presto. La stabilità biologica dell’essere
umano contrasterà meravigliosamente con
la sua instabilità sociale. E’ un mirabile esem-
pio di evoluzione nella continuità. Pensare al
nostro futuro significa prevedere l’evoluzione
della Società nella quale viviamo per antici-
parne i percorsi di cambiamento e adeguare
ad essi il modello dei nostri club. Ricordava
il rotariano Winston Churchill che “l'abilità
politica è l'abilità di prevedere quello che accadrà do-
mani, la prossima settimana, il prossimo mese e
l'anno prossimo. E di essere così abili, più tardi, da
spiegare perché non è accaduto”. Non essendo noi,
però, dei politici dobbiamo rimanere

con i piedi per terra e basarci su quello che è
concretamente prevedibile per giungere al
futuro, magari, un po’ prima degli altri. Nel-
l’Azione Internazionale, non credo che il
modello d’intervento possa avere, almeno
per il corto e medio termine, modifiche so-
stanziali da quelle con le quali sta affron-
tando il domani la Rotary Foundation.
Migliorando col suo Piano Futuro la sempli-
cità dei suoi interventi e dei suoi finanzia-
menti, si rende sempre più moderna e più
competitiva, anche effettuando associazioni
temporanee con partner privati e pubblici di
grande spessore come sta avvenendo per
l’eradicazione della Polio. Per noi rotariani
italiani e in specie noi meridionali, nel-
l’Azione Internazionale s’impone prioritaria-
mente l’impegno per una possibile pace nel-
l’area mediterranea. Il Rotary può essere,
operatore di Pace solo se si impegnerà sem-
pre più ad affermare la sua cultura dell'ac-
cettazione delle differenze sociali, religiose e
culturali per difendere la dignità umana in
ogni parte del mondo. Le tre religioni, pre-
senti nei popoli del Mediterraneo, discen-
denti da Abramo e apportatrici di Pace, sono
restate, e continuano ad essere, purtroppo,
apportatrici di guerre. Quanto di questa ag-
gressività è una caratteristica umana e non
una logica inserita negli stessi sistemi reli-
giosi? Oggi, Islam ed Europa non sono più
dei mondi separati: se l'islam è presente in
Europa, l'Europa è presente in Islam. Que-
sto ha determinato una crisi d’identità in
qualche gruppo islamico e, nella crisi, si è
manifestata l'azione di estremisti che, agendo
sull’immaginario collettivo, conducono alla
radicalizzazione dal fondamentalismo fana-
tico. Si può obiettare che non c'è pace nel
Mediterraneo da più di mille anni ed è uto-
pico pensare di riuscirvi. Giovanni Gentile
asseriva che “l'utopia è l'inaccessibile ideale di per-
fezione, il migliore che il nostro spirito riesce ad ela-
borare. Per raggiungerlo è pronto ad affrontare le prove
più difficili”. Conoscere e preservare le diffe-
renti radici culturali su cui poter co-
struire un

avvenire di pace e di collaborazione per
unire le civiltà mediterranee, rappresenta
una via obbligata, un traguardo ambizioso.
Non per costruire una globalità, ma per rea-
lizzare un'unione di popoli che devono essere
capaci di raggiungere quei livelli indispensa-
bili di dignità umana e di libertà individuale
che costituiscono i pilastri sui quali si può svi-
luppare la "Civiltà”. Nei Paesi a nord del
Mediterraneo, la vita quotidiana vede per-
sone originarie di tutte le nazioni, vivere nelle
stesse scuole, negli stessi luoghi di lavoro e be-
neficiare delle stesse strutture di assistenza.
Dal comune vissuto e dalla conoscenza reci-
proca nascono le opportunità per una con-
vivenza solidale. È necessario che il Rotary
impegni i suoi club, presenti in quasi tutte le
nazioni mediterranee, per studiare ogni pos-
sibile cooperazione culturale, economica e
sociale, riconoscendo a tutte le comunità, un
partenariato di uguale dignità nella cultura,
nella scienza e nell'economia. Se sapremo
contribuire culturalmente a fare del Medi-
terraneo un "Mare di Pace", potremo spe-
rare di avvicinarci alla nostra splendida ed
utopica speranza di un mondo in pace.
L’azione del Rotary nel territorio in cui
svolge il proprio servizio rappresenterà, in-
vece, la cartina di tornasole con la quale mi-
surare la nostra capacità evolutiva di saperci
modernizzare senza stravolgere o dimenti-
care il nostro passato e i nostri valori. Diceva
Seneca: “Estremamente breve e travagliata è la vita
di coloro che dimenticano il passato, trascurano il pre-
sente, temono il futuro: giunti al momento estremo,
tardi comprendono di essere stati occupati tanto tempo
senza concludere nulla”. Ogni club rotariano è
chiamato ad essere osservatorio costante ed
attento dei sintomi sociali evolutivi della pro-
pria comunità, difficilmente sovrapponibili a
quelli di altre zone territoriali a volte, anche,
vicine. Gli assiomi sui quali dovremo sempre
meglio impostare l’attenzione associativa
sono: l’economia, l’integrazione etnica e re-
ligiosa, 

Pensieri rotariani

del PDG Raffaele Pallotta 
di Acquapendente

Past Director del R.I.
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l’ambiente e il vivere sociale.  Stiamo vivendo
un rapido passaggio dai valori che, in eco-
nomia e nella vita sociale, il capitalismo e il
comunismo pretendevano di rappresentare,
a dei valori più essenziali di prudenza deter-
minati dal fallimento reale che hanno avuto
i due sistemi spinti alla rigidità ideologica. E’
necessario trovare una via di compromesso
economico - sociale che possa preservare la
libera impresa in un mercato socialmente
equo e solidale con  una classe  dirigente che
sia capace d’attivare sistemi di sorveglianza,
prevenzione e indirizzo per evitare i feno-
meni recessivi come quello che stiamo vi-
vendo. Sarà, anche, indispensabile favorire
l’integrazione delle varie etniche vivono nel
nostro territorio donando loro rispetto e, so-
prattutto, pretendendo rispetto per le nostre
tradizioni e il nostro comune senso della mo-
ralità e della legalità. Il rotariano Albert
Schweitzer scriveva che: “Nessun raggio di sole
si è mai perso, ma il verde, nel quale sveglia la vita,
ha bisogno di tempo per germogliare, e non sempre è
sicuro che chi ha seminato possa vederne il raccolto
ma, se non avrà seminato in tempo, avrà condannato
i figli a una difficile esistenza”. Sarà, infatti, ne-
cessario impegnarci sempre di più in una tu-
tela ecologica razionale dell’ambiente non
tanto per noi, ma per difendere la qualità
della vita dei nostri figli.  La svolta verde an-
nunziata da Obama potrebbe finalmente fa-
vorirne un inizio fattivo e non
“chiacchierologico”.  Bertrand de Jouvenel,
nell’Art de la conjectures, osservava che il
proiettarsi dell’uomo verso il futuro è un «bi-
sogno» della specie umana. La progressiva
accelerazione di un tale bisogno, però, ha
portato a una società dominata dal principio
dello «sviluppo» a fronte del quale la natura
ha perduto le sue originarie caratteristiche.
Tibor Scitovsky ha scritto che: “Il nostro be-
nessere economico è in costante aumento, tuttavia il
risultato è che non siamo più felici”. Sulla difesa
ambientale si agitano, sempre più inquie-
tanti, talune sindromi nevrotiche. Quella di
tipo orwelliano della spersonalizzazione e
dell’alienazione, per un’incontrollabile e ir-
reversibile alterazione dell’ambiente, e
quella, incosciente, dell’ottimismo a tutti i
costi che attribuisce alla natura infinite pos-
sibilità di sopportazione e di recupero. Anche
accettando l’affermazione di Sigmund Freud
che: “È opportuno accettare la nevrosi universale per-
ché risparmieremo di farcene una personale”, sia la
versione “terroristica” sia quella del “tutto va
bene” appaiono discutibili. La nostra analisi
non può che basarsi su conoscenze certe,
partendo dal concetto che, se è vero che il

degrado ecologico è incontestabile,
è altrettanto vero che

non si

hanno valutazioni «scientificamente» certe
sull’intensità degli effetti inquinanti nel
tempo. Il club rotariano non può e non
dovrà rimanere assente nell’impegno di sal-
vare la natura per tramandarla, ancora vivi-
bile, alle generazioni future. Dovrà essere, al
contrario, particolarmente vigile sulle insidie
che insistono sul proprio territorio per tute-
larne razionalmente i beni ambientali, ar-
chitettonici, artistici e paesaggistici. Nel
territorio di ciascun club, secondo il modello
del vivere sociale, dovremo impostare mo-
dernamente i ritmi e i rituali dei nostri club,
per renderli sempre più confacenti ai migliori
livelli della società locale e alle aspettative lea-
deristiche dei giovani soci, perché possano re-
almente essere punto di riferimento per tutti
coloro che vorranno condividere il nostro
servizio. Ognuno di noi deve essere impe-
gnato nella continua ricerca di persone giu-
ste che possano essere rotariani giusti ai quali
consentire di portare il nostro distintivo.  Do-
vremo, anche, affermare sempre con orgo-
glio il nostro essere italiani e difendere con
fermezza i nostri livelli di cultura artistica, let-
teraria, filosofica, giuridica e tecnica. La pos-
sibilità che avremo di poterci inserire
concretamente nello sviluppo del nostro ter-
ritorio sarà connessa principalmente a tre fat-
tori.  Il primo sarà quello di qualificare in
maniera severa i nostri club con soci di
grande spessore, inseriti nella realtà lavora-
tiva, perché le loro proposte possano essere
concretamente attuali.  Il secondo sarà quello
di favorire l’ingresso di soci che, lasciando in-
tegri i criteri selettivi, siano per età inseriti
nella conoscenza dei problemi contempora-
nei. Il terzo sarà quello di trasformarli in aut
e “fare opinione” nel servizio al territorio, oc-
cupandosi di problemi di traffico, sanità, de-
grado urbano, disagio giovanile, formazione,
per interagire con i suoi processi innovativi,
cercando di anticiparne l’evoluzione. Sarà
necessario ridimensionare il rito delle con-
versazioni e dei convegni con politici, uomini
di cultura e personalità mediatiche a rare oc-
casioni. Dovremo finirla di fare gli “ascolta-
tori”. Il club potrà divenire coscienza critica
del territorio, solo se sarà capace d'essere por-
tatore d'interessi generali e non corporativi e
d’elaborare l'etica del disinteresse nei suoi
progetti. Se vogliamo portare una parola di
Pace perché tra i popoli non esistano più bar-
riere invalicabili di razza e religione, dob-
biamo cominciare con il combattere
l’indifferenza, l’egoismo e l’inefficienza, che
separano tra di loro le persone nelle nostre
Comunità. Dovremo essere

attenti alle

nuove attività di lavoro che via, via si affer-
mano nella nostra Società per garantire nei
nostri club la presenza di coloro che le prati-
cano. Se non lo facessimo diverrebbero in
breve obsoleti. Per lavorare con successo in
un ambiente così caratterizzato sono neces-
sarie nuove competenze e capacità per com-
prendere e gestire la complessità, trovare in
essa occasioni di sviluppo, prendere decisioni
ponderate e razionali. Per riuscirvi dobbiamo
raggiungere la consapevolezza dei nostri
punti di forza e dei nostri limiti. Ricordiamo
che “Conosci te stesso” è inciso sul frontone
del Tempio di Delfi da più di duemilacin-
quecento anni. Dovremo necessariamente
trovare un primo approccio razionale e un
secondo di carattere emotivo intellettuale,
per tentare di risolvere i problemi sociali che
ci circondano. Sarà un approccio che David
Goleman definirebbe basato sull’intelligenza
emotiva, un’intelligenza che permette di fare
scelte complesse caratterizzate da grande lu-
cidità.  E’ necessario bandire dai nostri club
ogni forma di risentimento e ogni rivalità.
Dovremo essere sempre più competitivi nel
servizio, anche nel giusto desiderio di impe-
gnarci nei più elevati livelli rotariani, ma dob-
biamo e dovremo sempre più ricordare che
nella nostra vita associativa deve esistere la
competizione, ma devono essere assenti riva-
lità e risentimenti che possono condurre alla
deleteria “sindrome del torto ricevuto”. Sarà
sempre più necessario saper chiarire tra noi
ogni eventuale dissapore, senza farne un pro-
blema da portare all’attenzione generale. Se
nei nostri club regnerà l’armonia, potremo
esprimere le nostre idee e le nostre proposte,
elaborate con il cuore e con la mente, con-
frontandoci pacatamente, ma a fronte alta,
con chiunque. In una società in cui la de-
pressione e l’ansia sono le malattie più diffuse
per la perdita di certezze nel domani, do-
vremo, tenacemente, essere vigili e presenti
nelle comunità perché l’esempio del nostro
sereno impegno possa spingere i migliori ele-
menti delle attività professionali e di lavoro a
voler condividere con noi l’impegno di con-
tribuire a un domani che valga la pena di es-
sere vissuto. Eleanor Roosevelt amava ripetere
che: “Il futuro appartiene a coloro che credono alla
bellezza dei propri sogni”. Aggiungerei che il fu-
turo può essere affrontato solo se sapremo
conservare integre le salde radici del nostro
passato. Montaigne era, però, solito dire che:
“Non basta fare l’elenco delle esperienze, bi-
sogna valutarle e soppesarle; bisogna averle
digerite e distillate, per poi fare i conti e sta-
bilire quanto valgono”. Solo così sarà possi-

bile nel Rotary, concretizzare il
sogno di un mondo in pace: più
giusto e solidale. 
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P artirò da una premessa: la fame e la povertà nel mondo potrebbero non esi-
stere perché l’uomo è, ormai, nelle condizioni di ottenere questo risultato.
Oggi è possibile nutrire e garantire i servizi essenziali ad ogni individuo sulla

terra, perché oggi, a differenza del passato, l’uomo ha conquistato i mezzi tecnolo-
gici per poterlo fare.

Se tutto il mondo avesse accesso alla tecnologia esistente (e ciò è possibile) baste-
rebbe che il 5% della popolazione attuale lavorasse nel settore agricolo per produrre
risorse alimentari sufficienti a nutrire l’intera popolazione mondiale.
- Siamo in un epoca in cui fame e povertà sarebbero evitabili, come non lo è mai

stato nella storia del genere umano, solo se si riuscisse a dare a tutti istruzione e sa-
lute. E si potrebbe dare a tutti istruzione e salute solo se ce ne fosse la volontà, da
parte dei singoli, dei paesi ricchi, dei governi, degli Stati.

- Chi come noi ha avuto la fortuna di nascere in un paese industrializzato, non sem-
pre è consapevole che ancora nel XXI secolo la povertà e la fame costituiscono la
norma e non la eccezione.

Non sempre è consapevole:
- che i paesi poveri sono sempre gli stessi  e che diventano sempre più poveri e che

i paesi ricchi sono sempre gli stessi e diventano sempre più ricchi.
- che 1 miliardo e 200 milioni di persone (pari a tutta la popolazione della Cina;

maggiore della popolazione dell’India; 4 volte la popolazione degli Stati Uniti) vi-
vono in estrema povertà con poco più o poco meno di un dollaro al giorno.

- che il 70% di questi poveri (840 milioni di persone) vivo no nelle zone rurali dei
paesi in v.d.s. e sono più poveri dei poveri che vivono nelle zone urbane.

- che i continenti più colpiti dalla povertà sono l’Asia e l’Africa Sub Sahariana dove
sono concentrati anche il 98% della popolazione di analfabeti del mondo.

- che il 50% di questi analfabeti si trovano in Cina e in India
-  che il 50% della popolazione africana è analfabeta.

Da tutto questo risalta subito un dato che analfabetismo e povertà sono interdi-
pendenti, che l’una cosa deriva dall’altra, che l’una cosa è conseguenza dell’altra, che
la povertà alberga dove l’analfabetismo dilaga e che povertà e analfabetismo cam-
minano insieme.

Ma perché i poveri sono sempre più poveri? E’ proprio perché poveri ed analfa-
beti sono vittime di un circolo vizioso che impedisce loro di accedere a quei servizi
e a quelle opportunità che potrebbero riscattarli dalla povertà. Anzi, proprio perché
poveri ed analfabeti, aggravano la loro posizione, determinando danni considerevoli
alla salute, per incapacità o poca conoscenza delle più elementari norme di igiene e
di prevenzione, che accoppiate alla mancanza di acqua potabile, agli ambienti mal-
sani, favoriscono lo sviluppo di numerose malattie infettive ( t.b.c.; AIDS; malaria)
che l’anno scorso hanno causato la morte di 6 milioni di persone. Questo quadro,
già di per se drammatico, viene aggravato dalla fame, dalla denutrizione che colpi-
sce queste popolazioni ed in particolare i bambini con conseguenze disastrose sulla

del PDG Nicola Dario 
Del Secolo

Pensieri rotariani
Le grandi sfide del Rotary: 
alfabetizzazione e salute per
combattere fame e povertà
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salute, sulla capacità di apprendimento,
sullo sviluppo delle persone. Ogni giorno
muoiono 25 mila persone per fame.
Senza contare la mortalità materno - fe-
tale e neonatale che miete vittime incal-
colabili per ignoranza e per mancanza
di assistenza, in definitva per povertà. La
mortalità infantile è pari a 1/10 dei nati
vivi ogni giorno. Senza scomodare i testi
di economia politica per soffermarci ad
analizzare i concetti di povertà assoluta o
relativa, o i vari criteri di misurazione del
tasso di povertà (paniere anglosassone o
punto Fuchs), o i meccanismi di distri-
buzione del reddito tra i popoli o nei po-
poli (curva di Lorens o sistemi similari),
possiamo affermare che: la povertà, de-
finita tradizionalmente assenza di red-
dito è caratterizzata anche da
innumerevoli altre assenze, come as-
senza di accesso alla alimentazione, alla
occupazione, alla salute, alla istruzione,
alle decisioni e per questo è detta “de-
privazione”. Ma perché i paesi poveri
sono sempre gli stessi? Dopo che il
mondo è emerso dal caos della seconda
guerra mondiale, le nazioni industrializ-
zate hanno continuato ad arricchirsi
mentre i 2/3 del mondo sono rimasti
estremamente poveri.  Alcuni paesi
hanno tentato di liberarsi della cosid-
detta “dipendenza”, ma senza di fatto
operare significativi cambiamenti. I vari
modelli di politica economica hanno co-
stantemente segnato il passo e l’insuc-
cesso dei “rivoluzionari” e il fallimento
dei “riformatori” è sotto gli occhi di tutti.
Come sconfiggere il circolo vizioso della
povertà? Come annientare quelle
“forze” che tendono ad agire e a reagire
simultaneamente e reciprocamente fa-
cendo si che un paese povero rimanga
povero?. Come uscire da quella che gli
economisti e i sociologi amano definire
“la trappola della povertà” ?Quale è la
spinta giusta,prima ancora che necessa-
ria,perché i paesi poveri non restino tali
(né rapidamente vi ritornino) perché in-
trappolati nella povertà? Ciò che occorre
trovare è quella spinta forte e misu-
rata,quel calibrato e giusto sforzo critico
perché le nazioni,i popoli emergano
dalla povertà e senza salti nel buio, si
creino permanenti condizioni di crescita
economica. È ormai acquisita la consa-
pevolezza che per combattere la povertà
dei singoli e dei popoli non va solo ele-
vato il reddito, ma va anche garantita

istruzione e  la speranza di vita, che sono
gli indicatori con i quali gli  economisti
rilevano il c.d. “indice di sviluppo
umano” (H.D.V. Human Development
Index). Ed è in questa consapevolezza
che il Rotary da sempre impegnato a
trovare soluzioni ai problemi che afflig-
gono l’umanità, ha avviato,promosso e
realizzato sinergici programmi a a favore
della salute e dell’alfabetizzazione allo
scopo di combattere, in modo vera-
mente efficace, fame e povertà.

Con rigore scientifico e con il tipico
pragmatismo che lo contraddistingue, il
Rotary si è presentato al mondo con pro-
getti di valenza universali mirati a pro-
teggere la salute e a combattere
l’analfabetismo, come:
- programmi che si prefiggono di eradi-

care la poliomielite dal mondo.
- programmi umanitari che si prefig-

gono di eliminare la fame (o almeno la
mal nutrizione) e di garantire l’acqua
potabile alle popolazioni che ne sono
sprovviste. (e in questo il nostro di-
stretto ha dato un notevole contributo)

- programmi che si prefiggono di alfa-
betizzare milioni di persone nei loro
paesi di origine o di emigrazione.
Tutti  programmi concreti in via di

realizzazione o in corso di esecuzione
che hanno comportato e comportano
impegno di uomini, di mezzi e di capi-
tali. Sono stati vaccinati 2 miliardi di
bambini, costruiti ambulatori e labora-
tori per una spesa, che a termine, sarà di
600 milioni di dollari. Sono stati sovven-
zionati 18 mila programmi umanitari in
ogni parte del mondo, con una spesa
complessiva di 1 miliardo e 400 milioni
di dollari. Sono stati impiegati migliaia
di volontari rotariani, medici. ingegneri,
agronomi, insegnanti, imprenditori
ognuno per la loro professione per vac-
cinare bambini, trivellare pozzi, inse-
gnare a coltivare la terra, insegnare a
leggere e scrivere, costruire ospedali, co-
struire scuole.... e così via

E’ dal 1978/80 che è iniziato il pro-
gramma 3H . E’ dal 1984 che è iniziato
il progetto Polioplus. E’ dal 1985 che è
partita la campagna per l’alfabetizza-
zione. Tutti  programmi che il Rotary ha
avviato, promosso e realizzati a favore
della salute e della alfabetizzazione nella
consapevolezza che gli investimenti in
questi settori, elevando lo standard di
vita di un popolo, diventano  essenziali

per eliminare fame e povertà.
Tutti programmi che non solo mirano

a colpire le cause principali della po-
vertà, ma che si caratterizzano per l’alto
grado di professionalità offerta,per la
estrema competenza e per l’assoluto di-
sinteresse.  Ciò che occorre favorire sono
crescite calibrate e sostenibili ed affi-
darne lo sviluppo a quelle giovani gene-
razioni che rappresentano il bene più
prezioso del genere umano.

E i nostri programmi per la salute e
l’alfabetizzazione,profondamente inte-
grati ed interdipendenti vanno proprio
in questa direzione.Sono il frutto delle
scelte di chi da tempo,con la tipica con-
cretezza che ci contraddistingue,ha im-
parato a rimboccarsi le maniche e ,senza
retorica,ha imparato a servire il pros-
simo. Di chi, anche a livello internazio-
nale, studiando ed approfondendo le
dinamiche che presiedono ai meccani-
smi del sottosviluppo,ha saputo,per
tempo,individuare nell’alfabetizzazione
e nella salute i bisogni primari da garan-
tire ed è efficacemente intervenuto per
sconfiggere le cause principali della fame
e della povertà. Non è per caso che tutti
i Presidenti Internazionali che si sono
succeduti,specie negli ultimi anni,hanno
riproposto come programmi prioritari
l’alfabetizzazione,la salute, l’acqua e la
fame. Non appaghiamoci, però, per aver
quasi debellato la poliomielite perché ab-
biamo solo sconfitto una malattia.

Non appaghiamoci per avere alfabe-
tizzato intere popolazioni perché non so-
pravviveranno se  rimarranno prive di
beni essenziali.

Solo eliminando malattie e analfabeti-
smo, in modo coordinato e interdipen-
dente, potremo efficacemente ed
effettivamente abbattere fame e povertà.
A ciascuno di noi, a ciascuno dei nostri
Club è affidato un compito impegnativo,
ma esaltante. Impegniamoci, quindi, in
una rinnovata lotta contro la fame e la
povertà nella convinzione che ciò è pos-
sibile e quindi doveroso.

Rendiamo le popolazioni capaci di
leggere e scrivere, abbattiamo il tasso di
morbillità e di mortalità e saremo certi
di aver rimosso le cause primarie delle
condizioni di miseria in cui vive ancora
un terzo della umanità.

Ciascuno di noi è chiamato a vivere,
in concreto, non una utopia, ma un do-
vere morale.        



16 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  

I l Rotary Club Acquaviva delle Fonti – Gioia del Colle ha curato la
realizzazione del Seminario Distrettuale sull’Agricoltura che si è
tenuto il 4 aprile nell’Hotel Svevo con relazioni di specialisti della

materia e numerosi interventi di partecipanti interessati al settore, im-
prenditori e non.

Il Presidente del Club Acquaviva delle Fonti – Gioia del
Colle Giuseppe Nettis ha porto il saluto del Club alle autorità ro-
tariane e ai numerosi partecipanti, rotariani provenienti anche da altri
Club pugliesi e imprenditori agricoli del territorio.

Il Past President Vittorio Marzi, socio RC Bari, Presidente della
Sottocommissione Agricoltura del nostro Distretto, è stato eccellente e
competente moderatore del seminario ed ha presentato lo spirito di
questo, volto a illustrare i cambiamenti in atto nella regolamentazione
comunitaria europea per il mondo agricolo. Inoltre ha rimarcato che at-
tualmente si deve fronteggiare lo spopolamento in atto in più di 6000
paesi con meno di 5000 abitanti, con perdita delle tradizioni e della ci-
viltà contadina, e anche la contestuale “voglia di campagna” e ritorno
alla ruralità di parte del mondo cittadino.

Il Past President Carlo Schiavone, componente del comitato or-
ganizzatore, ha presentato gli esperti relatori: il Dr. Giuseppe D’On-
ghia, Dirigente f.f. dell’Ufficio Strutture Agricole presso l’Area
“Politiche per lo sviluppo rurale” della Regione Puglia, e il Dr. Vito Fi-
lippo Ripa, funzionario dello stesso ufficio regionale. Sono seguite le
chiare ed approfondite relazioni che hanno polarizzato l’attenzione di
tutti i partecipanti.

Il Dr. Giuseppe D’Onghia ha esposto le peculiarità del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2007-2013 e ha enfa-

tizzato la seguente realtà: “Lo sviluppo rurale riguarda l’intera collettività”.
Infatti l’attività agricola è multifunzionale e ha in sé il ruolo di con-

trollore dell’ambiente e del paesaggio.

di Gabriele Soltész
RC Acquaviva delle Fonti 

Gioia del Colle

Eventi 1
L’Agricoltura, settore 
vitale per la comunità

A Gioia del Colle,
interessante Seminario distrettuale
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Per tale ragione l’Unione Euro-
pea fra gli obiettivi strategici del
periodo 2007-2013 ha previsto il
Programma di Sviluppo Rurale
(PSR) in cofinanziamento e parte-
nariato con il ministero delle Politi-
che agricole, le forze sociali ed
economiche del territorio e le Re-
gioni. Gli Obiettivi Strategici sono:
1. Incremento della competività

(miglioramento del reddito
degli imprenditori agricoli ri-
spettando l’aspetto ambientale,
le risorse umane; la forma-
zione; l’informazione e il ri-
cambio generazionale)

2. Miglioramento dell’ambiente
rurale 

3. Miglioramento del benessere
della popolazione agricola

Gli aspetti rilevanti del Pro-
gramma Puglia (chiuso nel feb-
braio 2008) sono:
• Riduzione degli “aiuti di soste-

gno al reddito degli agricol-
tori” (1° Pilastro) e
trasferimento di fondi allo “svi-
luppo rurale” (2° Pilastro)

• Lotta ai cambiamenti climatici
• Riduzione dell’uso delle risorse

idriche
• Produzione di energia da fonti

rinnovabili
• Ristrutturazione del comparto

zootecnico

Le Macro strategie per lo
Sviluppo Rurale per l’Asse 2
definite dall’Unione Europea
sono:
• Misure atte al miglioramento

ambientale (es. agricoltura bio-
logica; apporto sostanze orga-
niche nei terreni)

• Investimenti non produttivi
con valenza paesaggistica (es.
muretti a secco in Valle d’Itria)

• Corridoi ecologici e fasce tam-
pone per torrenti e fiumi, come
filtro all’inquinamento delle
acque)

• Forestazione (contribuisce al ri-
spetto del Protocollo di Kyoto)

• Recupero delle cave abbando-
nate da forestare, per il miglio-
ramento paesaggistico

Le Macro strategie per
l’Asse 3 sono rivolte alla Diversi-
ficazione dell’attività agricola con
l’imperativo che l’impatto deve es-
sere a “Bilancio 0” (Agriturismo;
pet-terapia; terza età; produzione
e vendita di energia; microimprese
collegate al mondo agricolo) Il
PSR prevede un finanziamento
per la Puglia di 1480 Milioni di
Euro che svilupperanno un vo-
lume di investimento di 2000 Mi-
lioni di euro dal 2009 al 2013.

Il Dr. Vito Filippo Ripa ha
esposto le novità riguardanti le mi-

sure 112 e 121 del PSR della Pu-
glia: Un’opportunità per le imprese agri-
cole pugliesi. La misura 112
riguarda “I Giovani in agricol-
tura” e dà la possibilità a giovani
di età inferiore a 40 anni di rice-
vere un premio in denaro per il
loro inserimento professionale
come titolari di un’impresa agri-
cola. Tale inserimento è volto a fa-
vorire il ricambio generazionale,
la riduzione dell’esodo dalle cam-
pagne e l’apporto di migliora-
menti alle aziende esistenti.

I requisiti richiesti ai giovani per
usufruire di tali misure sono seri,
stringenti ed impegnativi, giacché
comportano per gli interessati una
capacità progettuale reale e lo
sforzo costante alla formazione e
alla evoluzione tecnologica nel ri-
spetto di vincoli ambientali, pae-
saggistici e di benessere umano (e
del bestiame per le aziende zoo-
tecniche). Sono stati illustrati in
modo dettagliato gli aspetti dei
premi previsti e gli obblighi con-
nessi.

La misura 121 riguarda l’am-
modernamento delle aziende
agricole e gli effetti su di esse di-
visi per comparti: cerealicolo; oli-
vicolo; orticolo; frutticolo;
vinicolo; floricolo; zootecnico. Per
tutti la misura persegue gli obiet-
tivi della valorizzazione dei pro-
dotti agricoli, il miglioramento dei
processi produttivi, l’aggregazione
delle imprese in contesto di filiera,
nel rispetto e tutela delle risorse
naturali e del paesaggio e dei con-
testi socio-economici locali. Con
numerosi dettagli ed esemplifica-
zioni il Dr. Ripa ha soddisfatto
l’interesse dei presenti. L’On.
Enzo Lavarra Europarla-
mentare, ha riportato in sala le
maggiori tematiche dibattute a
Strasburgo in tema di agricoltura
e la forza delle battaglie più o
meno aperte combattute tra schie-
ramenti opposti formati da gruppi
politicamente trasversali ma acco-
munati da interessi comuni. Dalla
tendenza esplicita a voler ridurre
gli investimenti in agricoltura per
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dirottarli su altri settori produttivi,
agli sforzi per fronteggiare la libe-
ralizzazione dei commerci e l’eli-
minazione delle barriere alle
importazioni. Fra gli obiettivi stra-
tegici espressi dall’europarlamento
vi sono voci importantissime:
• Incoraggiare la produzione

agricola per assicurare l’auto-
sufficienza dell’Unione

• Imporre e perseguire standard
igienico-sanitari elevati che fac-
ciano da barriera all’importa-
zione da Paesi terzi

• Competizione con i giganti
agricoli internazionali non con
produzioni estensive ma con
altre tipologie agricole

• Miglioramento della qualità
per attrarre la crescente fascia
consumatrice mondiale di li-
vello superiore

• Produzione rispettosa della
conservazione del territorio (es.
alberi monumentali, vigneti ti-
pici; muretti a secco)

La frase conclusiva, che ha rac-

colto un fragoroso applauso, è
stata: “La manutenzione di un bene
monumentale improduttivo deve essere re-
munerata”.

Il Dr. Piero Longo, Sindaco
di Gioia del Colle ha porto il
saluto della città ed ha sottolineato
alcuni aspetti della vita politica cit-
tadina e dell’impegno dell’ammi-
nistrazione per la tutela e lo
sviluppo della risorsa degli ali-
menti locali, incitati anche dello
sforzo in atto per il riconosci-
mento della “Dieta Mediterranea:
Risorsa Umana dell’UNESCO”.
Ha infine chiesto al Rotary Club
di contribuire all’individuazione
di una destinazione pubblica per
la gestione e valorizzazione della
struttura della Ex-Distilleria in Via
Santeramo, recentemente restau-
rata. 

Sono intervenuti con quesiti spe-
cifici di grande interesse posti ai
relatori: Alfonso Forte del RC
Bari e Coordinatore editoriale
della Rivista distrettuale, Luigi

Perrone Presidente RC Taranto,
Prof. Paolo Almirante della
Facoltà di Agraria dell’Università
di Bari, Stefano Ancona, Luca
Gallo Past President del RC Ac-
quaviva-Gioia del Colle e Mi-
chele Mastrangelo del RC
Massafra. Risposte dettagliate ed
esaurienti sono state fornite dal
Dr. D’Onghia.

Il Governatore Distretto
2120 A.R. 2008-2009 Giam-
battista De Tommasi, nelle
conclusioni ha lodato i relatori per
la espressa capacità di “bloccare”
gli astanti e ha sollecitato l’inizio
di un percorso presso i giovani per
stimolare l’apprezzamento del-
l’armonia del paesaggio nella om-
nicomprensibilità. Infatti la
salvaguardia di un olivo secolare
ha valore solo se fa parte di un
progetto di sviluppo della nostra
civiltà. Tali progetti sono da sti-
molare, anche perché i fondi messi
a disposizione sono enormi.  
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Eventi 2
Entusiasmo ed emozioni
Il Significato del Ryla 2009

O
gni anno migliaia di giovani nel mondo rotariano tra i 14 ed i 30 anni
partecipano al programma Ryla (Rotary Youth Leadership Awards)
indicato tra le principali attività del Rotary International per le Nuove

Generazioni per sviluppare le capacità personali e culturali indispensabili per
l’inserimento costruttivo dei giovani nella leadership della Società del futuro.

La valorizzazione data dal Distretto 2120 al programma Ryla dipende dalla
considerazone che oggi i giovani sono mortificati da un’istruzione in molti casi
inadeguata, da un mercato del lavoro che sovente li discrimina a favore dei
più anziani, da un’organizzazione produttiva che troppo spesso non premia il
merito, non valorizza le capacità individuali.

Il Ryla 2009 nel nostro Distretto ha avuto come tema  “Leadership e meri-
tocrazia per una evoluzione etica della Società del III millennio “ per tra-
smettere ai giovani il messaggio che la meritocrazia valorizza e responsabilizza
l’individuo, dandogli la possibilità di crescere e di servire a tutto campo, nel ri-
spetto di alti valori etici e senza incrostazioni di  “potere”.

I 42 giovani partecipanti al nostro Ryla si sono avvicinati con una certa ti-
midezza ai lavori del Seminario acquisendo progressivamente grande inte-
resse per le tematiche proposte e discusse con illustri relatori fino ad esplodere
nell’entusiasmo per lo stare insieme, per il vivere una progressiva integrazione
con gli altri in questo aiutati dal clima che hanno respirato nella meravigliosa
struttura del Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici del Mediterra-
neo messo , come ogni anno a disposizione dal nostro carissimo amico Cosimo
Lacirignola.

Il contatto quotidiano con i giovani provenienti da Paesi del Mediterraneo
e dai Balcani, studenti presso il medesimo centro, che al di là delle situazioni
conflittuali dei Paesi di provenienza, imparano a condividere insieme, quasi per
“miracolo”progetti ed esperienze in un “clima di contaminazione culturale“,
ha favorito il progressivo affiatamento tra giovani sponsorizzati dai vari Club
del Distretto (Puglia e Basilicata ).

del PDG Tommaso Berardi
Presidente Commissione RYLA
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La prolusione del Prof. Orazio
Svelto, Ordinario di Fisica della Ma-
teria del Politecnico di Milano Presi-
dente del R.C. Milano Sud per l’anno
2010-2011, ha introdotto i giovani
nell’analisi del percorso formativo che
li porti a pensare non a far carriera
ma a fare “strada” intesa quale nuovo
modo di vivere la dimensione profes-
sionale privilegiando accanto all’at-
taccamento al lavoro soprattutto la
condivisione delle conoscenze, rap-
presentando i giovani il futuro del-
l’Umanità.

E’ iniziata in questa seduta inaugu-
rale la possibilità per i giovani parte-
cipanti di esprimere e confrontare  il
loro punto di vista  sulle problemati-
che  presentate dal Relatore, in un’at-
mosfera resa incantata dal valore
universale della musica che ha per-
messo a tutti i partecipanti di parlare
una lingua comune, accompagnati
dalle note di un giovane gruppo go-
spel e raggiungendo grande capacità
emozionale durante l’esecuzione di
“Imagine” di Lennon 

“ Puoi dire che sono un sognatore
ma non solo il solo”

“Spero che ti unirai anche tu un
giorno e che il mondo diventi uno”

Il Prof. Vincenzo Caputi Jambren-
ghi (Ordinario di Diritto Ammini-
strativo dell’Università di Bari) ed il
Prof. Ennio Triggiani ( Preside della
Facoltà di Scienze Politiche dell’Uni-
versità di Bari) hanno condotto, in un
interessante scambio di vedute con i
giovani, alla acquisizione della neces-

sità della partecipazione di tutti i cit-
tadini europei come presupposto in-
dispensabile per la costituzione di una
nuova Società fondata sull’integra-
zione Europea.

E’ stato sottolineato come le grandi
emergenze internazionali, (l’am-
biente, le risorse idriche , le risorse
energetiche, la fame ) rappresentano
delle problematiche enormi che nes-
sun singolo Stato è in grado di af-
frontare.

Il sentirsi cittadini Europei rappre-
senta per i giovani una reale possibi-
lità d’inserimento attivo nella Società
del futuro.

Stimolare la riflessione sul concetto
di responsabilità, essere leader di se
stessi prima di diventare leader della
Società, investire nei giovani come
supporto economico nella progressiva
evoluzione sociale, hanno rappresen-
tato i momenti caratterizzanti la bril-
lantissima conversazione di Maria

Concetta Piacente, sul tema “ I gio-
vani : una risorsa ed un investimento”
di fronte a moltissimi rotariani che si
sono stretti ai giovani Ryliani in un
costruttivo incontro tra generazioni,
senza intenti paternalistici ma col pre-
supposto dell’imparare insieme”.

Giovani, innovazioni tecnologiche
e leadership hanno rappresentato i
motivi portanti nell’incontro dei Ry-
liani con l’amico Renato Cervini,
(Preside della Facoltà di Ingegneria di
Bari) col prof. Vito Albino (Direttore
del Dipartimento di Ingegneria Mec-
canica e Gestionale dell’Università di
Bari) con gli amici rotariani Giacomo
Scarascia Mugnozza (Direttore del
Dipartimento PROGESA dell’Uni-
versità di Bari) e Giacomo Adda (Edi-
tore).

Le innovazioni tecnologiche rap-
presentano una imprescindibile ne-
cessità di supporto per i giovani per il
loro progressivo inserimento profes-
sionale nella Società che cambia.

La visione del Mediterraneo inteso
come momento di sviluppo di modelli
di pace, ha rappresentato un’occa-
sione di grande coinvolgimento dei
giovani partecipanti stimolati dal no-
stro amico Francesco Bellino (Diret-
tore del Dipartimento di Bioetica
dell’Università di Bari), dall’impaga-
bile Cosimo Lacirignola, dallo scrit-
tore  Raffaele Nigro, e dal nostro
Marcello Vernola  (parlamentare eu-
ropeo).

E’ emersa chiaramente la consape-
volezza dei Ryliani nel recepire l’in-
vito a considerare l’eticità dei
comportamenti personali e professio-
nali come uniche vere possibilità di
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miglioramento  della Società di cui
saranno leader.

Il nostro amico avvocato Arcangelo
Procopio (Presidente della Fondazione
“Il Rotary per lo sviluppo dell’im-
prenditoria nell’Italia meridionale”)
ha entusiasmato i giovani nella pre-
sentazione delle difficoltà si ma anche
delle prospettive per fare impresa”,
basate principalmente nella necessità
di superare l’individualismo esaspe-
rato per far posto ad una integrazione
di competenze che permetta il rag-
giungimento di risultati esaltanti. Ar-
cangelo Procopio ha affermato:  “non
v’e’ dubbio che sull’impresa e sul de-
siderio di fare impresa  gravino volute
arretratezze burocratiche; un sistema
normativo elefantiaco; interferenze
della criminalità organizzata e non;
pesi fiscali insostenibili; evidente
“scollamento” tra corsi di studio e
mondo del lavoro; prevalenza della “
“appartenenza” sul “merito”. Tutto
ciò non è stato certo prodotto dai
“giovani” del cui futuro tanto ci di-
ciamo preoccupati e interessati.

Se davvero vogliamo aiutare i gio-
vani nei loro percorsi dobbiamo fare
in modo che tutto ciò muti , dimo-
strando con i fatti che si può vivere
come si dice di voler vivere ; se ciò
non facciamo che siate voi “giovani “
a rimproverarcelo senza indugio.  ”

L’eticità comportamentale e la ac-
quisizione delle innovazioni tecnolo-
giche necessitano per le Nuove
Generazioni del supporto indispensa-
bile della Ricerca.

Etica, innovazione tecnologiche e
ricerca hanno costituito quest’anno
rotariano il motivo costante che ha

caratterizzato tutta l’azione del Di-
stretto 2120, secondo l’impostazione
del Governatore Titta De Tommasi.

Di grande interesse per i giovani
Ryliani è stata la visita al laboratorio
di genomica e proteomica  diretta dal
nostro carissimo Sergio Papa che con
grande disponibilità ha presentato le
ultime acquisizioni  raggiunte dalla ri-
cerca biochimica per quanto si riferi-
sce  alla definizione  del genoma
umano ed allo studio genetico delle
malattie rare.

Affascinante si è rivelata la visita
guidata dai ricercatori ai laboratori in
cui si è potuto acquisire la possibilità
di contatto in tempo reale con i più
importanti centri di ricerca al mondo.

La visita agli impianti sportivi del
CUS Bari realizzata sotto la guida del
Prof. Franco Corsi (Ordinario di Elet-
tronica al Politecnico di Bari e Presi-
dente del Centro Universitario
Sportivo) ha sottolineato la valenza
della pratica dello Sport per la cre-
scita umana delle nuove generazioni.

Lo sport (come ha riferito il dott.
Antonio Spera del corso di laurea in
Scienze Motorie) inteso come sup-
porto indispensabile  per migliorare
la qualità di vita e non soltanto per
formare gli atleti.

Porsi degli obbiettivi, adozione del
Far play, confrontarsi con gli altri per
crescere, rappresentano la caratteriz-
zazione più evidente della necessità
della pratica sportiva come momento
di crescita per le nuove generazioni,
in contrapposizione al dilagante uso
di droghe ed alcool.

Il momento culturale più esaltante
è stata la visita a Castel del Monte
sotto la guida del Governatore Titta
De Tommasi (Direttore degli ultimi
lavori di restauro al Castel del Monte)
che con competenza e con passione è
riuscito a trasmettere ai giovani il si-
gnificato culturale e formativo della
valorizzazione dei beni culturali.

Interessante anche la visita al Cen-
tro di Ricerche Bonomo, indirizzato
allo studio delle problematiche ri-
guardanti l’agroalimentare con la
presenza dell’amico Martino Bo-
nomo figliolo dell’ideatore di questo
Centro, prof. Vincenzo Bonomo.

Di particolare rilevanza l’incontro
con i rotariani del Club Andria Ca-
stelli Svevi che col Presidente Ric-
cardo Inchingolo hanno voluto offrire
ai ragazzi una torta ricordo della loro
presenza.

Leadership intesa come ricerca co-
stante di comportamenti etici nella
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professione e nella Società. Innova-
zioni tecnologiche come elemento in-
dispensabile per la valorizzazione
umana e professionale dei giovani,
Ricerca come strumento fondamen-
tale di progresso e miglioramento
della qualità di vita, sono stati gli ele-
menti portanti di questo Seminario
Distrettuale.

Borsa di studio “Pasquale Sata-
lino”, consegnata da Domenico Sata-
lino alla giovane Sara Falangone,
studentesse di
I n g e g n e r i a
presso l’Uni-
versità del-
l’Aquila, che
ha voluto par-
tecipare al
RYLA dopo i
tragici episodi
in Abruzzo
nei quali era

stata di-

r e t t a -

mente coinvolta. Il coinvolgimento at-
tivo dei giovani nelle problematiche
illustrate dagli illustri Relatori, hanno
portato alla esplosione di quell’entu-
siasmo al fare ed al progredire nella
formazione umana e professionale, fi-
nendo per trasmettere, tra genera-
zioni diverse, momenti di grande
emozione evidenziato nella seduta

conclusiva.
Grazie cari giovani

amici per averci 
regalato giornate 
indimenticabili!
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Eventi 3

Il 15° Congresso
nazionale INTERACT

«S
iate giovani, com'è giusto e naturale che sia, ma con la consapevolezza di essere
portatori di una ventata nuova di impegno e responsabilità». Con queste pa-
role Giovanbattista De Tommasi, Governatore del Distretto

Rotary 2120 ha salutato, la mattina del 25 aprile, i centoventi giovani inte-
ractiani di tutt'Italia convenuti a Taranto, al Gabbiano Hotel, per celebrare
il 15° Congresso nazionale Interact.

Un mondo, quello interactiano (dai 14 ai 18 anni) che straccia tutti gli ste-
reotipi dei cosiddetti “giovani d'oggi”. Un mondo fatto di tutto ciò che è l'esu-
beranza giovanile (per non smentire il Governatore, venerdì sera i ragazzi
erano andati in discoteca sino alle cinque del mattino, e il sabato l'inizio la-
vori aveva subito un naturale ritardo...) ma congiunto a una consapevole re-
sponsabilità di sé e degli altri.

Di sé, nella responsabilità della propria preparazione (al momento lo studio,
poi sarà il lavoro); degli altri, nell'impegno verso il prossimo: mettere su un pic-
colo ospedale in Madagascar non è certo impresa da sottovalutare. Per non
parlare dell'impegno che serve per tener su la “macchina”: l'Interact, appunto.
E la “macchina”, da venerdì 24 a domenica 26 aprile, l'ha fatta girare il ta-
rantino Niccolò Vozza, che ha lavorato 16 mesi, con i suoi amici, per portare
a Taranto quest’evento. Un “servizio”, com'è costume in casa Rotary. per-
chè, come ha spiegato il nostro giovane Rappresentante distrettuale Interact,
«la possibilità di servire oggi dà la forza per continuare così nella navigazione della vita».
Non per niente il tema del Congresso è stato “Sogna e programma il tuo fu-
turo”. E per gli interactiani «Il Rotary e la famiglia sono coniugi - sempre a
detta di Niccolò - fondamentali entrambi per crescere meglio, per progettare
il futuro con più ampie prospettive». All'intervento introduttivo del padrone

di Antonio Biella
Direttore del “Corriere del Giorno”

RC Taranto Magna Grecia

Taranto “Capitale”



ROTARY INTERNATIONAL - 25
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  

di casa hanno fatto seguito i saluti di
Luigi Perrone, presidente del Rotary
Club Taranto e di Teresa Ranieri,
Rappresentante distrettuale Rotaract
(la fascia degli universitari). La prima
relazione è stata di Emanuele Di
Palma, direttore generale della
BCC di San Marzano che ha trattato
il tema sulle “prospettive occupazio-
nali nel mondo della finanza”. 

«Guardate al futuro con fiducia - ha
detto accennando all'attuale crisi - perché
questo momento è difficile soprattutto per
chi non ha operato bene. Voi partite dalla
lealtà ed etica rotariana che sono i veri pi-
lastri anche nel mondo della finanza e del-
l'economia. Ed è da questo che bisogna
ripartire. Domani, quando questa crisi sarà
finita, un certo tipo di mondo non ci sarà
più. Il mondo sarà meno ricco e spregiudi-
cato, ma ci sarà più etica».

Più sui temi del “cuore” la rela-
zione di Angelo Vozza su “Il ruolo del
Rotary nella formazione delle nuove genera-
zioni”. Papà Vozza vive il Rotary e i
suoi derivati come un luogo del-
l'anima, figuriamoci a rivederlo negli
occhi dei figli. Vede, in quei ragazzi,
«Una generazione che non è solo un serbatoio
per il Rotary, ma un serbatoio per l'intera so-
cietà. Ed è bello vederli crescere, cambiare,
ragionare di cose nuove, impegnarsi, avvici-
narsi ai valori della famiglia, coltivare l'ami-
cizia tra loro, coltivare la solidarietà». Un
intervento che, oltre a strappare una
lacrimuccia a qualche mamma pre-
sente, ha conquistato a Vozza la spil-
leta di interactiano ad honorem

consegnatagli dalla speaker Marta
Vuozzo. Ha concluso gli interventi in
programma Andrea Bifulco che, con

Vincenzo Rosso (napoletano il
primo, reggino il secondo) ha illu-
strato il progetto nazionale Interact
“Manina Consiglio”: un reparto
d'ospedale realizzato in poco più di
sei mesi in una sperduta città del Ma-
dagascar. Tutto, idea, progetto, rac-
colta fondi, ad opera di questi
giovanissimi (e concretissimi) liceali.

Hanno fatto seguito interventi di
Vincenzo Lorusso, Giammarco
Rana, Filippo Maria Piana (Pie-
monte), Alessandro Teofilatto (Lazio),
Giuseppe Papalia (Campania). E un
gemellaggio fra gli interactiani dei di-
stretti 2120 (Puglia e Basilicata) e
2100 (Campania e Calabria) ha sug-
gellato la giornata e il lavoro comune
già svolto.
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N
ella sede della Segreteria
Distrettuale, Titta sfoglia i
dossier dei progetti prepa-

rati dalle Comunità dei Villaggi del
Comune di So Ava : sono vera-
mente completi: studio del territo-
rio, analisi dei bisogni, tempistica
dell’intervento, misuratori dei ri-
sultati attesi, budget, contributo
economico e operativo della popo-
lazione. “Questo è un importante risul-
tato del nostro lavoro in Benin: abbiamo
dato loro la canna per pescare, hanno im-
parato ad usarla ed ora ci dimostrano che
hanno anche imparato a progettare la
canna! E’ splendido!” L’entusiasmo di
Titta è giustificato; il vero scopo
delle azioni di servizio rotariano è
quello di creare nelle popolazioni
beneficiarie la consapevolezza dei
propri bisogni e la capacità di rea-
lizzare proposte di soluzioni alle
loro necessità. Dopo cinque anni di
lavoro, oggi possiamo dire con or-
goglio di esserci riusciti, abbiamo
creato quel background di compe-
tenze che sarà il motore di sviluppo
del territorio che ha visto e vede
impegnati 31 club del Distretto
2120 per portare in un Paese po-

vero acqua, salute, alfabetizzazione
e  soprattutto pace e sviluppo
umano.

I progetti di seguito  illustrati
sono a disposizione di quei club
che da soli, o in gruppo, vorranno
realizzarli; a tutti viene offerta la
possibilità di avere un “pacchetto”
già pronto e la certezza che  i lavori
saranno seguiti sia dai rotariani di
Cotonou Marina sia dal gruppo di
rotariani del nostro Distretto che
ogni sei mesi si recano in Benin.

Il territorio del Comune di So
Ava si estende per 218 Kmq, conta
90.000 abitanti, dista 40 km da Co-
tonou (la capitale amministrativa)
e comprende 42 villaggi e 7 circo-
scrizioni. Situato a ovest del fiume
Ouémé, il comune lacustre di So
Ava occupa la piana di inonda-
zione del fiume Sô e per circa 4
mesi all’anno (da agosto a novem-
bre) il territorio è inondato dalla
piena. L’economia è fondata su
pesca, agricoltura e allevamento; la
pesca costituisce l’attività predomi-
nante con il 15% del pescato desti-
nato al consumo interno, il 20%
venduto fresco e il 65% venduto af-
fumicato o fritto. Agricoltura e al-
levamento sono praticati solo in tre
circoscrizioni; i principali prodotti
agricoli sono mais, riso, arachidi,
manioca, patata dolce e pomodori. 

Fin dal 2005 il Consiglio Comu-
nale di So Ava ha stilato una lista
di priorità di sviluppo: educazione,

La canna, la pesca... la progettualità

di Eliana Centrone
Presidente Commissione
Acqua Sana per l’Africa

Un progetto 
come dono
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salute, infrastrutture, risanamento
ambientale, acqua ed elettricità,
comunicazioni, turismo.

Il 7 luglio del 2007 Andrè Todjè
ha costituito una ONG denomi-
nata “Groupe de Solidarie ed
d’Appui au Developpement Endo-
gene”  (GSADE-ONG) con i se-
guenti obiettivi: migliorare e
condizioni di vita della popola-
zione, proteggere le persone vulne-
rabili, lottare contro i
maltrattamenti e la tratta dei bam-
bini, promuovere la scolarizza-
zione, lottare contro la pandemia
dell’HIV, favorire il risanamento
dell’ambiente, favorire la tutela e lo
sviluppo delle risorse locali, pro-
muovere scambi culturali. (Lo sta-
tuto della Associazione  è a
disposizione di chiunque voglia
consultarlo). 

Tale Associazione, unitamente al
Rotary Club Cotonou Marina e ai
Comitati di Villaggio saranno i no-
stri partner nella realizzazione dei
progetti proposti.

1) Mercato del pesce 
Villaggio di Vekky-Dogbodji 
a) Motivazioni del progetto:  Il

mercato di Vekky-Dogbodji
si anima tutti i giorni a par-
tire dalle sei del mattino; è
un mercato specializzato
nella vendita di pesce, gam-
beri e altri crostacei ; la mag-
gior parte degli acquirenti
arrivano dai comuni vicini
(Abmey-Calavi, Zinviè, Co-
tonou).  A causa del sole e
del caldo si può lavorare solo
poche ore prima che il pesce
diventi inutilizzabile. Oggi
molte donne, costrette a re-
carsi a Cotonou in piroga
per vendere il pesce rimasto,
sono soggette a naufragio
nel quale perdono il pescato
e, talvolta, la vita. Il progetto,
realizzando un mercato co-
perto,  consente di lavorare
tutta la giornata sviluppando
in tal modo le capacità im-
prenditoriali della zona e

evitando trasporti pericolosi.   
b) Beneficiari diretti del pro-

getto: 700 donne che ven-
dono i prodotti ittici dei
villaggi lacustri – beneficiari
indiretti tutta la popolazione
della circoscrizione di Vekky
e i compratori che vengono
dai Comuni vicini. 

c) Obiettivi del progetto: rea-
lizzare un mercato che sia
animato tutto il giorno, mi-
gliorare la qualità del tempo
che i compratori trascorrono
al mercato, migliorare il red-
dito dei commercianti.

d) Attività previste: sensibiliz-
zazione dei beneficiari che si
sono riuniti più volte e
hanno elencato i loro biso-
gni. Creazione di un comi-
tato di gestione per seguire  i
lavori e provvedere alla puli-
zia e manutenzione del mer-
cato.

e) Partecipazione della popola-
zione: la popolazione contri-
buirà al progetto fornendo
gratuitamente il trasporto
fluviale dei materiali, la sab-
bia, l’acqua potabile, assicu-
rando la sorveglianza del
cantiere  e, in accordo con le
autorità, forniranno il suolo
su cui costruire l’infrastrut-
tura (atto di donazione già
redatto).

f) Costo complessivo del pro-
getto 16.987,00 € di cui
4.808,00 € a carico della po-
polazione e 12.179  € a ca-
rico del Club Rotary.

2) Deposito 
per i  prodotti agricoli
Villaggio di Gbessou
a) Il progetto è sostanzialmente

simile al precedente per fina-
lità, modalità e costi. Si rivolge
alla popolazione impegnata in
agricoltura, una importante
risorsa di un territorio dal ter-
reno particolarmente fertile.
Si fa presente che lo sviluppo
dell’agricoltura avrebbe
anche il beneficio di ridurre il
numero dei bambini che
muoiono per denutrizione e
malnutrizione.  Il progetto
esecutivo è attualmente in fase
di preparazione e potrà essere
consegnato agli interessati
entro il mese di maggio.

3) Costruzione di aule 
per scuola primaria 
Villaggio di So-Tchanhoue
a) Motivazioni del progetto: il

complesso scolastico di So-
Tchanhoue è attualmente
composto da 11 classi  e
ospita 1463 alunni e 18 inse-
gnanti. In ogni classe sono
presenti quotidianamente
140 bambini. Il progetto si
propone di costruire tre aule,
un ufficio per la direzione e
un deposito per il materiale
scolastico.

b) Beneficiari del progetto: gli
scolari (896 maschietti e 567
bambine), il personale della
scuola (18 persone), l’asso-
ciazione dei genitori degli
alunni.
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c) Obiettivi del progetto:  mi-
gliorare le condizioni di stu-
dio degli alunni e degli
insegnanti. Fare in modo che
non ci siano più di tre alunni
per ciascun banco.

d) Costo complessivo del pro-
getto:   53.959,00 € di cui
12.145,00 € a carico della
popolazione e 40.914,00  €
a carico del Club Rotary.

4) Costruzione della 
“passerella della solidarietà” 
Villaggio di Houedo-Aguekon
a) motivazioni del progetto: gli

abitanti del villaggio sono
collegati alla terraferma at-
traverso l’uso di piroghe o di
un ponticello pericolante. E’
frequente che i bambini, re-
candosi a scuola, cadano nel
fiume. 

b) Obiettivi del progetto: facili-
tare l’accesso alla scuola e al
centro medico per gli abi-
tanti del villaggio; facilitare il
transito delle donne che si
recano a Cotonou per ven-
dere i prodotti del villaggio.

c) Beneficiari del progetto: i bam-
bini, gli studenti della scuola su-
periore, i malati che devono
raggiungere il centro medico, le
commercianti, tutti gli abitanti
del villaggio che in tal modo
esce dal suo isolamento.

d) Costo complessivo del pro-
getto: 21.287,00 € di cui
4.800,00 € a carico della po-
polazione e 16.487  € a ca-
rico del Club Rotary.

5) Ristrutturazione fornitura
di attrezzature al 
Centro Medico Saint Joseph 
Villaggio di So-Tchanhoue.
a) Presso il reparto maternità

del centro vengono effettuati
circa 1000 parti all’anno, se-
guiti da personale ostetrico
che solo saltuariamente può
contare sulla presenza di un
medico. Il reparto ha neces-
sità di una ristrutturazione e
di alcuni apparecchi che po-
trebbero contribuire ad una
notevole riduzione della mor-
talità materno-neonatale.

b) Il progetto è stato proposto
dal gruppo di rotariani pre-
senti in Benin lo scorso marzo
e i nostri partner stanno pre-
parando il progetto esecutivo
che sarà disponibile nel pros-
simo mese di maggio.

6) Prevenzione dell’HIV 
Circoscrizione di Vekky
a) motivazioni del progetto:

premesso che l’incidenza
dell’HIV è particolarmente
elevata in Benin, una inda-
gine eseguita nella circoscri-

zione di Vekky ha messo in
evidenza i seguenti fattori di
rischio: assenza di centri di
prevenzione dell’HIV, poli-
gamia, l’utilizzo in comune
di strumenti da taglio, i rap-
porti sessuali precoci e non
protetti dei giovanissimi, la
migrazione verso la Nigeria,
la circoncisione in serie
senza precauzioni igieniche,
l’allattamento al seno da
parte di donne in assenza
della madre (quando que-
st’ultima muore durante il
parto), la mancata cono-
scenza della malattia, dei
modi di trasmissione e degli
strumenti di prevenzione.

b) Obiettivi del progetto : for-
mare 60 animatori scelti fra
i vari ceti della popolazione
(12 pescatori, 12 venditrici di
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pesce, 12 artigiani, 12 adole-
scenti, 12 donne commer-
cianti); sensibilizzare più di
5.000 persone del territorio
sulle modalità di trasmis-
sione dell’HIV e sui mezzi di
prevenzione; promuovere
presso tutta la popolazione
l’uso corretto del preserva-
tivo; fornire a tutti coloro che
lo desiderano la possibilità di
effettuare il test per l’HIV.

c) Costo complessivo del progetto:
20.211 € di cui 1.581 € a carico
della popolazione e 18.630 € a
carico del Club Rotary

Spero di essere riuscita, in poco
spazio, a dare un’idea dell’impor-
tante dono che i nostri amici ci
hanno fatto; la loro gratitudine per
ciò che dal 2004 il nostro Distretto
sta realizzando in Africa non è più
espressa solo dall’amicizia, dalla
stima, dalla calorosa accoglienza
che ci riservano. Con questi sei
progetti ci hanno dimostrato che

oggi sono in grado di identificare i
loro bisogni, di sedersi attorno a un
tavolo per progettare il loro futuro,
di chiedere con una dignità sempre
più sicura la nostra collaborazione.
Questo è molto più di un GRA-
ZIE. Questo è il riscontro di una

azione intrapresa e condotta se-
condo gli ideali del servizio rota-
riano: mettere a disposizione del
rotary e delle popolazioni biso-
gnose le proprie professionalità al
fine di creare competenze, cono-
scenze, sviluppo umano.

Cordoglio del R.C. Val d’Agri 
per la scomparsa del Presidente Lucio De Sio

“Presidente attivo, dispensatore di amicizia”, così è stato ricordato dal manifesto fatto affiggere nell’area terri-
toriale della Val d’Agri dai soci del suo Club il compianto Presidente Lucio De Sio, scomparso prematuramente,
tra lo sconforto e il dolore di tutti, dopo aver condotto una battaglia breve e sfortunata contro il male che lo

aveva aggredito in modo repentino. La volontà ad agire, la disponibilità al-
l’amicizia, fatta di gesti concreti, costituivano il suo tratto distintivo caratteriale.
Era, infatti, particolarmente contento per il motto rotariano scelto per questo
anno che lo ha visto Presidente del Rotary Club Val d’Agri : “Concretizza i tuoi
sogni”. Con questa concretezza e con forte disponibilità d’animo aveva rea-
lizzato, con la  sentita partecipazione dei soci, alcune attività inserite nella
programmazione e nei progetti rotariani del Club riuscendo a “trovare il
tempo”, come ogni buon rotariano, per realizzarle pur avendo notevoli impe-
gni di lavoro. Lascia un ricordo indimenticabile in quanti lo conoscevano e la-
scia ai soci del Rotary Club Val d’Agri un forte esempio di partecipazione alle
idealità ed alle azioni del Rotary.   (Donato Donnoli) 

Ai nobili sentimenti espressi da Donato Donnoli a nome del suo Club si asso-
ciano il Governatore Titta De Tommasi,  i Rotariani tutti del Distretto 2120 e il
Coordinatore di questo periodico.
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P
aolo, qui Fabio.
Ad oggi sabato 4 aprile siamo
stati ospiti dei seguenti club: Al-

bany Creek, presso Brisbane (2 gg), Ca-
loundra e Caloundra Pacific, nella citta
di Caloundra dove si e tenuto il congresso,
( 4 gg.) Kingaroy, città di Kingaroy (3
gg.), Noosa e Noosa Heads, zona di
Noosa ( 4 gg.). Ora siamo ospiti del club
di Nambour della omonima città, dove
saremo per quattro giorni. 

A parte la città di Kingaroy che si trova
allo interno ed è famosa per le coltiva-
zioni di pinauts e la città di Nambour,
che è circa a 20 Km. dalla costa, le altre
menzionate località fanno parte della così
detta Sunshine coast; purtroppo di “Sun”
ne abbiamo visto poco, o meglio splendeva
quando impegnati in trasferimenti.
Quando invece era programmato un po-
meriggio di relax al mare Giove Pluvio ci
ha dato dentro e quindi siamo ancora in
attesa di un bel bagno nel  Pacifico. A
dire la verità comunque un breve pome-
riggio al mare con bagno e tentativo di
body board (ovvero una specie di surf
sulle onde fatto con una piccola tavola su
cui appoggiarsi) lo abbiamo piacevol-
mente trascorso. 

All’ interno, nella zona di Kingaroy,

abbiamo fatto una bella escursione in una
foresta ed abbiamo assaggiato nelle locali
vinery i vini locali, confrontandoli con
molta attenzione con i nostri. 

Il tempo come detto non ci ha molto
aiutato; in ogni caso ci troviamo alla fine
della loro estate ma comunque con un
clima subtropicale molto caldo ed umido

(e quindi con copiose piogge). Io per
primo avevo ritenuto di incontrare un
clima simile al nostro maggio o settembre
ma invece e paragonabile ad un nostro
afoso giugno: sicuramente sopravviveremo!

Un caro saluto ed un arrivederci al no-
stro rientro. 

Il team SGS - D2120

Le prime impressioni del Gruppo pugliese-lucano in Australia.

Paolo Piccinno, Presidente della Sottocommissione SGS 2008/09, ha ricevuto dal

team leader del Gruppo che sta vivendo un’entusiastica esperienza in Australia,

il messaggio qui di seguito riportato:

Scambio di 
Gruppi di studio
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M
entre il Gruppo di studio
del Distretto 2120 vive in
Australia, come riferiamo

nella pagina accanto, giornate di
forte interesse e di grande amicizia,
gli omologhi giovani messaggeri del
Distretto 9600 sono giunti in Puglia
nei giorni scorsi, precisamente a
Bari il 22 aprile. Nella nostra Città
hanno ricevuto un’accoglienza
estremamente cordiale ed affet-
tuosa.  Un’ospitalità che, a quanto è
dato apprendere dalle prime noti-
zie pervenute da altri centri di Pu-
glia e di Basilicata, sta proseguendo
con ottimi risultati e col pieno gra-
dimento dei cinque amici stranieri.

Ecco i componenti del Gruppo
ospite: Murray Roach, team leader;
Justin Marchesi, Sarah Fitzhenry,
Alison Stochel e Mateo Painter.

Di particolare calore è risultata
l’iniziativa assunta dal Governatore
Titta De Tommasi e della Signora
Nicla, i quali –rinnovando un invito
ormai tradizionale- hanno voluto
accogliere nella propria abitazione,
la sera del 24 aprile,  i cinque gio-
vani australiani, per dare loro il
benvenuto a Bari e in pari tempo
l’augurio di felice proseguimento
del viaggio in terra pugliese e lu-
cana e, infine, l’ ‘arrivederci’ a Ma-
tera per il Congresso.  A rendere
più gioiosa l’amichevole riunione in
casa De Tommasi, erano presenti

alcuni Rotariani che stanno dando
a Titta opportuna collaborazione,
rendendogli in qualche modo meno
gravoso il proprio incisivo anno di
servizio.  L’accoglienza da parte di
Titta e di Nicla è stata quanto mai
affettuosa.  

Il brindisi che ha concluso la ben
composta cena è stato tutta un’esal-
tazione all’amicizia rotariana, che
non conosce confini.  Complimenti
vivissimi alla bella coppia, che ha
avuto la felice intuizione.

Gli amici australiani, come prima
detto, hanno lasciato Bari la mat-
tina del 25 aprile, proseguendo il
previsto itinerario con soggiorno a
Brindisi e dintorni; per poi fer-
marsi,  ospiti di altri Rotariani, a
Taranto dal  3 al 6 maggio, quindi
a Potenza e località vicine dal  7 al
9 maggio, a Foggia dal 10 al 13; in-
fine a Matera dal 14 al 17. Nella
città lucana chiuderanno il pro-

gramma e ritorneranno in patria,
non senza aver preso parte al Con-
gresso del Distretto 2120, i cui la-
vori si concluderanno appunto il
giorno 17 maggio.

Nell’ augurare ai componenti del
Gruppo australiano  un  felice rien-
tro nella meravigliosa terra dei can-
guri, auspichiamo loro un proficuo
utilizzo dell’esperienza  conseguita
nei territori del nostro Distretto. 

(a.f.)

Il Gruppo di Studio
australiano ospite
del Distretto 2120
Cordiale benvenuto in casa di De Tommasi
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Dal 22 al 26 aprile un gruppo di
ventidue amici del club di Cerignola
con la loro presidente Mirella Guer-
cia, hanno vissuto un’esperienza in-
dimenticabile con i soci del Club di

Bucarest Marriot col quale si sono
gemellati. Quattro giorni intensi al-
l’insegna dell’Amicizia rotariana
della collaborazione e della condivi-
sione di progetti umanitari già co-
minciati quest’anno e da continuare
in futuro con il presidente incoming
Peppino Pedarra a favore del Centro
Don Orione che ospita bimbi diver-
samente abili abbandonati, il quale
ha visitato il Centro lunedì 27 u.s

L’accoglienza degli amici rumeni è
stata favolosa: abbiamo festeggiato
insieme alla grande gli ottanta anni
di vita del loro club nella splendida
cornice dell’Hotel Marriot.

La cerimonia del gemellaggio, av-
venuta durante la riunione settima-
nale del club si è svolta in
un’atmosfera gioiosa con scambio di
regali in spirito di grande rotarianità.

Tra gli eventi un concerto di grosso
spessore e un gran ballo alla presenza
delle più alte cariche istituzionali: il
governatore del Distretto, l’amba-
sciatore italiano in Romania e il mi-
nistro della Cultura, tra gli amici
rumeni Anca Maftei, la giovane stu-
dentessa rumena che il Club di Ceri-
gnola ha sponsorizzato per il Ryla
entusiasta testimonianza della va-
lenza formativa dello stesso.

Anfitrione del tutto Luciano
Sgarro, già socio del club di Ceri-
gnola, attualmente socio del Club di
Bucarest che con Radu Papescu, as-
sistente del governatore  e Meda Va-
siliu, segretaria del Club, hanno reso
possibile la nostra meravigliosa espe-
rienza. Un grazie a Titta che mi ha
sollecitato con la sua carica di fidu-
cia e di entusiasmo.

Dopo un intenso lavoro di tutta la Sottocommissione Distrettuale, finalmente nascono quattro importanti Gemellaggi che uniscono il

nostro Distretto alla Capitale ed all'Estero.

Infatti, Il RC Cerignola  ha realizzato una simpatica iniziativa di questo genere con con il RC Bucarest Marriot; il RC Putignano

ha organizzato una splendida gita a Belgrado -nel periodo Pasquale- per il proprio Gemellaggio con un Rotary di quella capitale; il

RC Taranto-Magna Grecia ha festeggiato il 4 Aprile il suo Gemellaggio con il Rotary Roma-Appia Antica.

Intanto il RC Foggia si è appena unito in gemellaggio con quello di Izmir in Turchia: una delegazione è stata infatti in Turchia a

fine aprile. Un resoconto al riguardo sarà pubblicato nel prossimo numero di questa Rivista. Altre iniziative fervono e si spera vengano

realizzate entro questo anno rotariano per cui cogliamo l'occasione per sollecitare i Club interessati.  

(Franco Albenzio, Presidente Sottocommissione Gemellaggi)

Al fine di fornire ai Lettori più ampi dettagli delle interessanti operazioni espletate dai Club su citati abbiamo chiesto ai Presidenti dei

rispettivi sodalizi un diretto contributo. Ecco le informazioni tempestivamente pervenuteci e per le quali ringraziamo gli amici mittenti. 

(a.f.)

Arrivano 
i gemellaggi

Gemellaggio Rotary Club Cerignola - Bucarest Marriot 
“Un’esperienza rotariana DOC”

di Mirella Guercia                                         
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Missione umanitaria a Belgrado
per i Rotary club di Putignano, Ac-
quaviva, Gioia del Colle, Bari Ovest,
Martina Franca, Matera e Mono-
poli. Una cinquantina di soci – tra
cui rappresentanti del distretto e
della Fondazione Rotary – ha tra-
scorso i giorni di Pasqua nella capi-
tale serba, per partecipare ad un
progetto a favore dei bambini serbi
malati di tumore e delle loro famiglie.
A causa dell’uso di armi cancerogene
durante la guerra, soprattutto uranio
impoverito, le malattie oncologiche –
come leucemia e linfoma – sono pur-
troppo molto diffuse tra i bambini
serbi.

La delegazione rotariana è stata
accolta nel palazzo municipale di
Belgrado dal Rotary Club locale per
una duplice cerimonia. I nostri club
hanno consegnato a quello serbo una
donazione di 25 mila dollari, da de-
stinare all’arredo e all’ampliamento
degli alloggi che ospitano i genitori
dei bambini trattati con chemiotera-
pia o trapianto presso l’ospedale
“Vukam Cupic”. 

Il viaggio e’ stato anche l’occasione
per siglare il gemellaggio tra il Ro-
tary club di Putignano, promotore
del progetto, e quello di Belgrado
Centro. 

Ad una decina di anni dalla guerra
che sconvolse i Balcani, Belgrado è
una città con tanta voglia di crescere,
giovane e piena di vita. In memoria
dell’ultimo conflitto bellico, si può
ancora vedere qualche palazzo bom-
bardato, come l’ex ministero della di-

fesa, davanti al palazzo del governo.
Ma la città offre anche tanti angoli
suggestivi, come i parchi, le vie del
centro, e i due fiumi che l’attraver-
sano e si congiungono tra loro: la
Sava e il Danubio, dove si organiz-
zano piacevoli crociere con cena e
musica a bordo. Da visitare, tra l’al-
tro, il palazzo della banca nazionale
serba, il palazzo reale, e di sera la via
piu’ romantica: Skadarlija, piena di
bar e ristoranti con musica dal vivo. 

Gemellaggio Rotary Club Putignano - Belgrado Centro

di Carmen Dambruoso



34 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  Gemellaggio Rotary Club Taranto Magna Grecia - Roma Appia Antica

Un gemellaggio rotariano fra Taranto e Roma per azioni condivise

Il giorno 4 aprile 2009 presso la

Sala degli Specchi del Comune di

Taranto alla presenza del Gover-

natore del Distretto

2120 Giam-

battista 

De Tommasi,

del past Go-

vernor del Di-

stretto 2080

Antonio de

Majo, dei Presi-

denti dei due

Club Franco

Dell’Erba ed En-

rico Bruschini, del

Presidente della

sottocommissione

distrettuale dei Ge-

mellaggi Francesco

Albenzio, dell’As-

sessore ai Beni Cul-

turali dott. Lucio

Pierri, di altre Autorità ro-

tariane, civili e militari ed una folta

rappresentanza dei Soci dei due

Club, si è svolta la cerimonia del

Gemellaggio tra i Rotary Club di

Taranto Magna Grecia e Roma

Appia Antica, impreziosita dalla

Conferenza del Prof. Enzo Lippolis

dell’Università La Sapienza di

Roma sul Processo di romanizza-

zione della Taras Magnogreca.

L’idea di stringere un gemellag-

gio tra i due Club è nata dai tra-

scorsi storici che si conclusero più

di duemiladuecento anni fa tra le

nostre Città: la Taranto Magno-

greca e la Roma Imperiale. Due

grandi Città che si contesero l’ege-

monia per diversi anni; ma se alla

fine la seconda prevalse sulla

prima, la prima vinse nel tempo

sulla seconda con i simboli e gli uo-

mini della propria cultura che

Fabio Massimo portò con sé nel

209 a.c. dopo il saccheggio. I nomi

che abbiamo dato ai nostri due

Club testimoniano  i sentimenti

culturali riferiti a quei tempi. 

Questo ge-

mellaggio ha

voluto che

fosse anche

un simbo-

lico 

segno di ri-

conciliazione, at-

traverso un progetto di

recupero e valorizzazione

della via Appia, considerata allora

Regina Viarum, coinvolgendo i

Club rotariani di tutte le Località

che venivano attraversate fino a

Brindisi. 

Questo è un progetto di utilità na-

zionale, di promozione turistico-

culturale che sarà veicolato

attraverso le guide internazionali.

L’azione internazionale che in se-

guito i due Club si propongono di

promuovere, si rivolgerà ad una

delle necessità impellenti che ri-

guarda la quantità e la qualità del-

l’acqua in quelle Comunità

dell’Africa dove la scarsità e la qua-

lità di questo bene vitale costituisce

la maggiore causa di morbilità e  di

mortalità dell’infanzia.

Il nostro Presidente Internazio-

nale Dog Kurn Lee ha program-

mato dopo l’eradicazione della

poliomielite nel mondo, un pro-

getto globale che renda l’acqua

sana dove ce ne sia bisogno. 

Questo è un progetto urgente

perché l’acqua è diventato un bene 

strate-

gico di

sopravvi-

venza

come 

oggi lo

sono il

metano 

ed il pe-

trolio per

l’energia. 

Il nostro

Distretto a

tal propo-

sito ha già

maturato

una sua

esperienza in

un villaggio

del Benin in

Africa. Infine

per ricambiare la visita

degli Amici ro-

mani i Soci del nostro Club sono

stati invitati e si recheranno il 9

maggio a Roma presso il Campi-

doglio per celebrare una simbolica

“Giornata della Pace”,  tra Roma

e Taranto, in quanto questo atto

non è mai siglato in passato. 

Questa cerimonia vuole essere

anche un segno del sentimento di

pace che il Rotary International

diffonde nel mondo.

di Franco Dell’Erba
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Non passa giorno senza che i mass
media non ci ricordino la grave crisi eco-
nomica che il mondo occidentale sta vi-
vendo da qualche anno a questa parte,
una gravità che, in vero rende superfluo
il continuo richiamo degli stessi mezzi
di comunicazione, atteso che ognuno di
noi vive sulla propria pelle e quotidia-
namente la straordinarietà dell’evento.

Partendo da queste riflessioni, il Ro-
tary Club di Altamura Gravina ha rite-
nuto opportuno interrogarsi, con una
serata allargata anche ai coniugi e ospiti,
sulle cause e sulle possibili evoluzioni
della crisi, servendosi, proprio come agli
albori del Rotary usava fare Paul Harris
ed i suoi amici, della professionalità di
un proprio socio.

Sulla base di queste premesse, ve-
nerdì 27 febbraio, presso la Sala Belve-
dere di Altamura, il dr. Nunzio Loizzo,
Direttore Territoriale di Altamura della
Banca Popolare di Puglia e Basilicata,
neo socio del Club, ha intrattenuto, con
una relazione ad un tempo tecnica e in-
telligibile, i soci ed i rispettivi consorti,
su un tema di estremo interesse: “ Re-
centi evoluzioni del mercato finanziario:
rischi ed opportunità” .

Il relatore ha focalizzato l’attenzione
dei partecipanti su tre  punti fondamen-
tali: Che cosa è successo, Di chi è stata la
colpa, Come ne usciamo.

Si è potuto constatare il continuo an-
damento al ribasso dei mercati finan-
ziari, con indici in caduta libera sia
quelli riferiti a titoli azionari e obbliga-
zionari che quelli relativi ai prezzi delle
merci. Si è ripercorsa la genesi della crisi,
importata dai mercati anglosassoni
dove è nata  per l’adozione di sistemi di
business spregiudicati (vedi anche fi-

nanziamenti sub-prime) e basati su al-
goritmi di misurazione ex-ante del ri-
schio rivelatisi poi inadeguati ad
affrontare situazioni di stress del sistema
finanziario ed economico.

Alla ricerca dei colpevoli, un focus
speciale è stato posto sulla spasmodica
attenzione riposta degli attori del mer-
cato finanziario  ( investitori  privati e
soprattutto istituzionali, stampa specia-
lizzata e quindi manager bancari) alla
redditività di breve periodo ( “Roe a due
cifre”) . Una remunerazione del capitale
di breve periodo giudicata accettabile
dal mercato, era diventata presupposto
per il mantenimento dell’indipendenza
del business, oltre che di  sopravvivenza
del management. Questo, troppo
spesso, a discapito di una più prudente
visione di lungo periodo.

Si è infine preso spunto dall’inter-
vento del Governatore Draghi al Forex
per commentare  le politiche di bilancio,
monetarie e di sistema creditizio intra-
prese, o ipotizzate, per portare il sistema
economico e finanziario “fuori dalle sec-
che” di questa crisi mondiale. 

(Domenico Montemurno)

Secondo l’economista Nicholas
Stern, ex vice presidente della  Banca
Mondiale, l’attuale recessione mon-
diale rappresenta una chance di realiz-
zare finalmente l’utopia di uno
sviluppo sostenibile. E nell’ambito
dello sviluppo sostenibile uno dei set-
tori ai quali occorre guardare è rappre-
sentato dalla edilizia sostenibile.

Per parlare di tale argomento più
che mai attuale e che apre scenari pre-
gnanti di opportunità per una ripresa
economica da un lato e di salvaguardia
ambientale dall’altro i Rotary Club di
Altamura Gravina delle Puglie, Ac-
quaviva – Gioia del  Colle e Bari Sud
hanno organizzato, il 17 aprile 2009,
nella splendida cornice della Masseria
S. Giovanni in Altamura un interclub
dal tema “ Scelte progettuali per una

edilizia sostenibile” . Relatore della se-
rata è stato il Prof. Ing. Angelo Gentile,
socio rotariano del Club Bari Castello
che pur affrontando un argomento dai
più ritenuto esclusivamente tecnico ha
invece mantenuto piuttosto vivo l’in-
teresse del folto pubblico intervenuto.

Nell’introdurre il relatore il Presi-
dente del Rotary Club di Altamura
Gravina Domenico Montemurno ha ri-
chiamato una riflessione dell’economi-
sta Stern circa l’importante lezione che
la crisi economica può fornire all’uma-
nità: guardare avanti e metterci in con-
dizioni di calcolare in anticipo i rischi
legati alle nostre azioni.

A tal proposito non si è potuto fare
a meno di sottolineare la relazione tra
questa affermazione ed i recenti tragici
eventi del terremoto in Abruzzo ove “
i rischi legati alle nostre azioni” non
sono stati calcolati in anticipo, per
trarne, quale logico corollario, la con-
siderazione che preservare l’ambiente
dai guasti che l’umanità compie quoti-
dianamente è un obbligo morale che
ciascuno di noi dovrà assumere nei
confronti delle generazioni future.

Uno dei modi con i quali contri-
buire ad un così importante impegno
è quello di  effettuare scelte progettuali
idonee nel campo dell’edilizia e di
adottare soluzioni utili al risparmio
energetico.

Il Prof. Gentile ha così illustrato
quali e quanti metodi si possano adot-
tare a tale proposito, richiamando
anche  esempi architettonici del pas-
sato ovvero l’utilizzo delle “ masse”
isolanti nelle costruzioni dei nostri
trulli.

In particolare si è soffermato a spie-
gare all’uditorio l’importanza delle
esposizioni degli edifici, della ventila-
zione e della influenza delle dimen-
sioni delle finestre nella
determinazione del calore immagazzi-
nato e successivamente rilasciato nelle
ore notturne, incidendo così nei con-
sumi energetici.

La serata si è conclusa con l’asse-
gnazione di tre Paul Harris a soci del
Club di Altamura Gravina:Luigi Pinto,
Francesco Viti e Felice Abatista. 

(Domenico  Montemurno)

Rotary Club
Altamura
Gravina                                 

L’attuale crisi economica

vista dai Soci

L’ecologia 

ci potrà salvare

La voce dei Club
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Giovedì 2 aprile, ha avuto luogo uno
straordinario evento culturale: l’inaugu-
razione di una mostra di icone del pit-
tore armeno Housep Achkarian messe a
disposizione dalle raccolte personali di
Mons. Nicola de Ruvo e di don Vin-
cenzo Giannelli.

La stessa è rimasta aperta al pub-
blico fino al 9 Aprile.-

Questo è stato possibile grazie alla
condivisione di intenti della locale se-
zione dell’Ordine Equestre dei Cavalieri
del Santo Sepolcro di Gerusalemme. La
mostra è stata allestita nella chiesa
“Mater Gratiae”, nel centro storico di
Andria sede dell’Ordine stesso.

L’apertura della mostra è stata pre-

ceduta dalla relazione tenuta dal teo-
logo Jean Paul Lieggi (docente all’Isti-
tuto Teologico pugliese di Molfetta) ed
avente come tema ” Il mistero della Pa-
squa attraverso le icone”. 

La presentazione dello stesso è stata
affidata a Mons. Luigi Renna, socio ono-
rario e guida spirituale del club. Un
tema, quello affrontato, quanto mai ap-
propriato per riflettere sul significato
spirituale, morale e umano della pas-
sione e della morte di Gesù Cristo, ma
anche per osservare come la tradizione
iconografica ha tramandato nei secoli la
ricostruzione di quegli eventi dramma-
tici e cruenti per le sofferenze atroci ar-
recate all’uomo Gesù eppure così pieni
di dolcezza e densi d’amore per lo scopo
salvifico che rendeva necessario il sacri-
ficio cui il Figlio di Dio si sottoponeva.
Con queste parole il giornalista Vittorio
Massaro ha definito in un suo comuni-
cato stampa l’evento.

L’idea della mostra ha avuto origine
dopo il viaggio in Russia organizzato
dal Presidente dott. Riccardo Inchingolo
nello scorso mese di agosto 2008. An-
dando sul posto, lui  è rimasto colpito
dalla grandiosità dell’arte russa. In par-
ticolare, è stato “rapito” dalla bellezza
delle chiese ortodosse con le loro Icone,

testimonianza di un’arte veramente li-
turgica e capaci di esprimere nelle forme
e nei colori  l’insondabile ricchezza del
mistero di Cristo.

Ammirare tanta bellezza e decidere
di far conoscere al nostro territorio
aspetti sconosciuti alla maggior parte di
Noi è stato per lui un tutt’uno.

Con questo, il messaggio che ci au-
guriamo arrivi alla cittadinanza di An-
dria è quello di accogliere nella
accezione religiosa, che Dio è luce, ve-
rità e amore, e che l’icona rappresenta:
la luce attraverso i colori; la verità attra-
verso la bellezza; l’amore attraverso la
contemplazione. Quindi la gente che si
troverà di fronte ad esse sarà invitata a
diventare simile all’immagine che in
quel momento starà contemplando.                  

(Salvatore Bruno)

Rotary Club
Andria 
Castelli 
Svevi                                  

Il mistero della Pasqua 

attraverso le icone    

Martedi 7 aprile a Canosa
presso la sala ricevimenti La Corte
di Opaka si è svolto un interclub
con i Rotary di Andria, Barletta, Co-
rato, e Trani per la presentazione
del restauro all’Ipogeo Scocchera B
in agro di Canosa

Il service a favore della Fonda-
zione archeologica canosina è nato
dall’idea di destinare il 5x1000 del-
l’IRPEF per il restauro di uno dei
più recenti ed importanti ritrova-
menti avvenuti a Canosa.

L’ipogeo Scocchera B risale al-
l’epoca del IV/III secolo A.C., fu
scoperto casualmente nel 1895 e vi
trovarono un ricco corredo funera-
rio che successivamente e’ andato
disperso. Poi, nel tempo, la strut-
tura fu ricoperta e dimenticata.

Oggi la FAC, in sinergia con la So-
vrintendenza Di Puglia, sta svol-
gendo un gran lavoro di studio dei
vari siti archeologici con conse-
guente recupero e promozione dei
tanti tesori riscoperti della nostra
terra. 

L’incontro ha visto la presenza
oltre che dei Presidenti e di molti
soci dei Club coinvolti, del Gover-
natore Titta De Tommasi. Relatori
sono stati la Dott. Marisa Corrente,
Direttore della  Sovrintendenza Ar-
cheologica di Puglia , del Dott. Sal-

vatore Patete (restauratore Sovrin-
tendenza) e del Presidente della
FAC dott. Sabino Silvestri.

Gradito ospite il Sindaco di Ca-
nosa Francesco Ventola. Elogi al-
l’iniziativa sono arrivati sia dal
Governatore che ha valorizzato con
soddisfazione l’iniziativa comune
dei Club, che da parte del Sindaco
Ventola per il costante e fattivo im-
pegno del Rotary nell’offrire service
a favore della locale comunità.     

(Giampaolo Matarrese)

Rotary Club
Canosa

Service per l’Archeologia
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Lecce ha festeggiato il X  Festival
del Cinema  Europeo tra il
31/03/2009 ed il 5/4/2009 presso il
Cityplex Santa Lucia.    La presenza
del Governatore Titta De Tommasi
nella serata finale, all’atto della pre-
miazione  del Film vincitore
dell’’Ulivo d’oro’, ha rappresentato il
più autorevole  riconoscimento della
validità ed efficacia del connubio tra
il Rotary e il sistema cinematografico
ed audiovisivo come offerta culturale
per la crescita economica e sociale di
un popolo. Questa  partecipazione
voluta con determinazione dal Presi-
dente del R.C. Gallipoli Marcello
Apollonio appare attuale e coerente
con la filosofia di impiego delle ri-
sorse economiche che un Governo,

od  un Ente destina per la crescita
culturale nazionale. Tema questo
oggi   di grande attualità nel dibattito
giornalistico, da quando Alessando
Baricco ha proposto provocatoria-
mente di destinare solo alla Televi-
sione ed alla Scuola quelle risorse
economiche  abitualmente destinate
anche  ai Teatri  di prosa ed agli Enti
Lirici; perchè questi ultimi veicoli
culturali non coinvolgerebbero le
grandi masse ma solo ristretti gruppi
elitari. Ed il Cinema è senza dubbio,
come la TV,  una forma d’arte fruibile
anche dal grande pubblico e quindi
può avere una  forte funzione educa-
tiva sociale. Inoltre negli ultimi 15
anni il Salento è stato spesso un set
cinematografico e sta allevando un
gruppo di giovani registi e cineasti. 

Il Festival appena concluso ha  ri-
volto il suo interesse ai temi dell’in-
tegrazione e sviluppo delle Nazioni
bagnate dal Mediterraneo,  recente-
mente  entrate o candidate ad entrare
nell’Unione Europea.

L’Ulivo d’oro della giuria del Fe-
stival è stato assegnato al Film
“KINO LICA” del regista croato  Da-
libor Matanic  che ha ricevuto anche
il premio speciale della giuria del
R.C. di Gallipoli. Il Festival ha poi
avuto il suo momento più esaltante
quando il Governatore ha ringraziato
il grande Maestro Costa-Gavras, re-
gista dell’ottimo film “Verso l’Eden’
che aveva come brillante protagoni-
sta Riccardo Scamarcio nei panni di
un extracomunitario, per il contri-
buto offerto  dalla  sinergia del Ro-

tary con la 10°Musa, appunto il Ci-
nema, nell’attuazione dei programmi
Polio-Plus .

(Donato Salerno)

Rotary Club
Lecce

Il Rotary e il Festival 

del Cinema Europeo

 
 

   
  

Nei mesi scorsi, i nove Rotary
RC dell’area foggiana hanno rea-
lizzato un service, donando  un
Pick-up anti-incendio  alle "Giac-
che Verdi " di Vico del Gargano .
L’apprezzabile iniziativa, che ha
trovato nel Rotariano Grazioso
Piccaluga uno dei principali ani-
matori,  si è conclusa con una cor-
diale cerimonia di consegna che
ha visto la partecipazione di al-
cune Autorità rotariane e di di-
versi Soci dei Club interessati.

Rotary Club
Foggia
ed altri

Donazione di un 

Pick-up anti-incendio 

DG De Tommasi e Costa-Gravas
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In data 21/03/2009 si è tenuto
presso lo splendido Teatro Garibaldi
di Lucera, organizzato in Interclub tra
i nove Rotary club della Capitanata, il
Forum “Immigrazione – opportunità
e problemi” con relatore d’eccezione
il Prefetto Mario Morcone, Capo del
Dipartimento per le libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’In-
terno. Vista la valenza dell’argomento
e degli illustri relatori, il Forum si è
avvalso della gradita e qualificata pre-
senza del Governatore del Distretto
2120 Titta De Tommasi che, liberatosi
per l’occasione da precedenti impe-
gni, ha tenuto un interessante inter-
vento conclusivo evidenziando
ancora una volta la sua carica di vita-
lità ed entusiasmo che ha trasmesso ai
presenti.

Sono intervenuti il Presidente del
Rotary club di Lucera, Angelo Vin-
cenzo Miano che nel suo indirizzo di
saluto ha ringraziato gli altri Club,
l’Amministrazione provinciale di
Foggia, l’IPAB Marchese Filippo
Maria De Piccolellis e gli Assistenti
del Governatore Adolfo Affatato e Sa-

bino Sinesi per la collaborazione for-
nita nella organizzazione di questo
importante evento. Il Presidente
Miano ha espresso alcune brevi consi-
derazioni sull’argomento del presente
Forum sottolineando in particolare
che è necessario intervenire sui nodi
strutturali della nostra società, sul
funzionamento di un welfare ad
ampio raggio che tuteli la dignità di
chi lavora, su un confronto intercultu-
rale con l’accettazione delle diffe-
renze. L’integrazione degli immigrati
deve essere sostenuta dai servizi,
dalla loro accessibilità ed apertura. 

In prosieguo sono stati insigniti
della Paul Harrys Fellow il Prefetto
Mario Morcone per la sua intensa at-
tività svolta per il territorio della pro-
vincia di Foggia ed il Past President
Costantino Pellegrino per il magnifico
anno rotariano trascorso.

Sono seguiti gli interventi del
Commissario prefettizio del Comune
di Lucera, dott. Michele Di Bari,
dell’Assessore alla solidarietà della
Regione Puglia dott.ssa Elena Gentile,
dell’Assistente del Governatore
Adolfo Affatato.

Ha condotto e coordinato gli inter-
venti con la consueta sapienza e mae-
stria il dott. Filippo Santigliano,
giornalista della Gazzetta del Mezzo-
giorno. Il Prefetto Morcone ha tenuto
una esaustiva ed interessante rela-
zione sul tema della immigrazione,
soffermandosi sulle attività poste in
essere dal nostro Governo sia per ar-
ginare l’endemico problema degli
sbarchi dei clandestini sulle nostre
coste, sia per consentire una perma-

nenza dignitosa nei Centri di acco-
glienza distribuiti in tutta la penisola,
manifestando ampia fiducia nelle pro-
spettive future e nelle opportunità che
possono crearsi nel nostro sistema
produttivo.Ha inoltre citato i provve-
dimenti fin qui adottati che rendono
il nostro paese tra i più progressisti ed
attivi in tema di immigrazione, po-
nendo l’accento sulle positive inizia-
tive riguardanti i richiedenti
protezione internazionale, umanitaria
e sussidiaria, cioè i rifugiati. E’ seguito
un proficuo ed interessante dibattito
che ha coinvolto in maniera pregnante
il pubblico presente.

Ha concluso i lavori il Governa-
tore Titta De Tommasi che, con la con-
sueta verve, ha stimolato i soci
presenti ed in particolare i giovani che
rappresentano il futuro della nostra
società ad attivarsi maggiormente per
contribuire allo sviluppo ed alla dif-
fusione degli ideali rotariani nelle lo-
calità in cui operiamo. La
manifestazione è stata ripresa dalla te-
levisione locale Telecattolica che l’ha
mandata in onda a livello provinciale
per circa 15 giorni consecutivi.   

(Angelo Vincenzo Miano)

Rotary Club
Lucera

Forum sull’immigrazione
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Nell’ottobre del 2008, su iniziativa
del Presidente del Club, Saverio de Gi-
rolamo, i Soci hanno avuto modo di in-
contrare il Responsabile della
Delegazione ANT di Manfredonia, Mi-
chele Vairo, infermiere professionale im-
pegnato da anni come volontario
nell’assistenza dei malati terminali di
tumore. A conferma dell’interesse e
della considerazione da parte del Club
verso l’ANT, sabato 4 aprile, nel piaz-
zale interno dell’Ospedale “San Camillo
de Lellis” di Manfredonia, è stata         

consegnata un’automobile alla Delega-
zione di Manfredonia. L’acquisto della
macchina è stato possibile grazie alla ge-
nerosità dei Rotariani di Manfredonia e
della Concessionaria F.lli Molinaro di
Campobasso. La cerimonia, sobria e
molto partecipata, si è svolta all’interno
dell’area ospedaliera, su quella ideale
linea di confine che separa il Distretto
Sanitario dall’Ospedale: le due strutture
con le quali l’ANT si relaziona per por-
tare avanti la sua opera di assistenza e
cura domiciliare ai malati terminali. Era
presente anche Raffaella Pannuti, figlia
del fondatore dell’ANT,  Franco Pan-
nuti, entrambi  soci del Rotary Club Bo-
logna. Erano presenti, inoltre, i Direttori
del Distretto Sanitario e dell’Ospedale,
rispettivamente Dott. Donato Renzulli e

Dott. Paolo Bavaro,  il Vice Direttore Sa-
nitario Dott. Salvatore Gentile, l’Asses-
sore alla Sanità, Dott. Pasquale
Papagna, l’Assessore Provinciale al-
l’Ambiente, Avv. Stefano Pecorella, al-
cuni medici, infermieri e operatori
volontari dell'Avo e, ovviamente, il re-
sponsabile della Delegazione ANT di
Manfredonia, Michele Vaira. “E’ la più
grande esperienza di assistenza domici-
liare in Italia e in Europa: oltre 70mila –
ha ricordato Raffaella Pannuti – i soffe-
renti che abbiamo seguito a casa dal
1978 ad oggi, 3000 circa ogni giorno.
L’auto è un dono importante, fonda-
mentale per un ospedale senza muri
come il nostro, uno strumento che per-
metterà ai volontari di questa Delega-
zione di continuare la loro opera con
rinnovata determinazione ed entusia-
smo”.  Dopo la cerimonia, il Presidente
Saverio de Girolamo, insieme ad alcuni
Soci e con Raffaella Pannuti, ha fatto vi-
sita alla sede della Delegazione, per
l’inaugurazione ufficiale della sede.

(Saverio de Girolamo)

    
        
     

   
    

     
     

     
      

     
    

     
   

      
   

    
   

     
     

     

    

    

      

    

    

   

   

Rotary Club
Manfredonia

Un'auto per la 

Delegazione ANT 

Nel quadro del Service Distrettuale
“Una vita … per la vita”, il 30 aprile
scorso, presso la Sala Convegni del-
l’Ospedale “Casa Sollievo della Soffe-
renza” di San Giovanni Rotondo, ha
avuto luogo la cerimonia della conse-
gna della “Sala di accoglienza” per i fa-
miliari dei potenziali donatori di
organi, al fine di sensibilizzarli alla do-
nazione degli organi. Alla cerimonia
hanno preso parte il Governatore De
Tommasi, il PDG Casarano, il Prefetto
Distrettuale Scarola, il Prof. Schena,
oltre a personalità istituzionali e del-
l’amministrazione sanitaria locale e re-
gionale. Alla realizzazione del progetto
hanno contribuito i seguenti Club, di-
mostrando ancora una volta che, con la
condivisione degli obiettivi e con azioni
sinergiche, la realizzazione di un pro-

getto può trasformare un sogno in re-
altà: Rotary Club Bari, Cerignola, Gar-
gano, Manfredonia,  San Giovanni

Rotondo, San Severo, Trani e Rotaract
Manfredonia. 

(Saverio de Girolamo)

Rotary Club
Manfredonia
e altri

Sala di accoglienza 

per la ‘Casa sollievo

della sofferenza’

In una cornice composta da un
pubblico interessato, nella sala con-
ferenze del Centro Culturale
F.S.Nitti si è svolto il  Marzo 2009
l’incontro organizzato tra la locale
associazione AGAPE di ed il Rotary
club di Melfi.

E’ stata questa l’occasione per
completare il progetto che il Rotary
di Melfi aveva proposto al Distretto
per una sovvenzione semplificata e
che  tramite il contributo della RF e
quello del club,ha potuto fornire a
questa associazione un impianto
completo di video/proiezione da
utilizzare per i piccoli degenti. Il sa-
luto del Sindaco di Melfi,l’ing.Erne-

sto Navazio ha dato inizio ai lavori;
il presidente del Rotary club di Melfi
Romeo Mastromartino ha salutato
con piacere l’iniziativa,facendo un
rapido escursus sulla RF e sul con-
tributo che questa mette a disposi-
zione della intera umanità.

Si è soffermato sui vari progetti
della Polio, dell’Alfabetizzazione,
della Acqua (rimarcando il contri-
buto che un socio del club di Melfi
offre attualmente in Benin).

E’ seguita poi la parte puramente
tecnica tenuta da una equipé medica
dell’Ospedale Casa del Sollievo di
S.G.Rotondo, nelle persone dei dott:
Saverio Ladogana, Matteo Maruzzi,
e Lucia Miglionico che in maniera
semplice ed accessibile hanno illu-
strato l’encomiabile lavoro che svol-
gono per i piccoli ammalati. Il
Presidente Nazionale AGAPE Ciro
De Sinno ha chiuso i lavori ringra-
ziando il Rotary, augurando che
questi incontri diventino sempre più
frequenti, per far conoscere il lavoro
svolto dalle associazioni esistenti sul
territorio.  

(Santo Bruno)

Rotary Club
Melfi

Progetto pro AGAPE
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Venerdì 20 marzo,presso Villa
Taverna a Santa Caterina, il Rotary
club di Nardò con il Rotary Lecce
Sud, hanno organizzato una serata
dedicata alla raccolta fondi per il
progetto “In aiuto contro la Mala-
ria”. Come già illustrato nelle pre-
cedenti edizioni della nostra rivista
distrettuale , abbiamo da tempo
lanciato la Fase 1 del progetto che
prevede la l’ invio ad Haiti, uno
dei paesi più colpiti dalla malaria,
soprattutto a livello infantile,
20.000 dosi di un farmaco di nuova
generazione,necessario alla cura
della malaria nei bambini in età pe-
diatrica.

La serata intitolata “Golosi in
aiuto” è alla sua II edizione, ed è
consistita in una gara di Torte dolci

e salate preparate dagli interve-
nuti, passate in rassegna da una
giuria di pasticceri professionisti,
che ha degustato i manicaretti, va-
lutandoli, e assegnando a ciascuno
un voto di gradimento. 

La serata ha avuto un exploit
incredibile , tanto da raggiungere
le 183 presenze, tra le quali le rap-
presentanze dei club Lecce Sud,
Galatina Maglie Terre d’Otranto e
Gallipoli, con oltre 100 Torte in
gara. L’esplosione coreografica e di
gusto ha entusiasmato letteral-
mente gli intervenuti che, dopo la
valutazione della giuria, molto ri-
gorosa, hanno degustato i manica-
retti.

La serata si è conclusa con la
premiazione delle prime tre mi-
gliori classificate, tanto per le torte
salate che per quelle dolci e con
l’assegnazione dei diplomi ed
omaggi con il logo della manife-
stazione 

E’ stata veramente una serata
piena di entusiasmo: sia per noi ro-
tariani che abbiamo lavorato con
enfasi, come sempre siamo abituati
a fare, sia per gli intervenuti che
sono stati estremamente lieti di
partecipare ad una così nobile ini-
ziativa. 

(Gabriella Di Gennaro)

Nell’ultima lettera di aprile il
nostro Governatore Titta De Tom-
masi così recitava:
”Essere informati
significa essere
più facilmente te-
stimoni, nel vi-
vere quotidiano,
delle nostre atti-
vità, significa
dare visibilità a
quanto fac-
ciamo, significa
contribuire a
dare qualità alla
nostra azione,
significa anche e
principalmente garantire il conso-
lidamento, lo sviluppo e la diffu-
sione delle nostre idee per
promuovere lo scopo del Rotary”.

E’ facendo fede a quelle parole
che il club di Nardò, si è unito alla
campagna Istituzionale prodotta
dal Rotary International, program-
mando l’uscita di oltre 150 spot
sulla eradicazione della Polio, in
coda ad i quali è stato aggiunto un
messaggio istituzionale dei Club
del territorio, per il quale hanno of-
ferto la propria immagine alcuni
soci del nostro Club  .

Tutto ciò è stato possibile gra-
zie alla generosità degli Editori Ro-
tariani di due Televisioni private,
che hanno appoggiato ed apprez-
zato la nostra iniziativa. Noi rota-
riani abbiamo fiducia che
attraverso appunto l’informazione,
ovunque la gente veda quelle pa-
role  si unisca a noi nello sforzo di
rendere all’intera umanità un gran-
dissimo servigio che, se in un
primo momento poteva apparire
utopistico, pian piano sta diven-
tando una realtà: oggi la poliome-
lite è stata debellata al 99% .

Questi sono messaggi positivi
che devono essere veicolati in ogni
modo possibile, affinché la Società
abbia evidenza del nostro operato,
non per nostra vana gloria ma per-
ché possa rispondere con maggiore
convinzioni alle nostre chiamate e
possa con maggiore convinzione
farsi coinvolgere nelle nostre atti-
vità.

Siamo ormai  ad un passo
dalla eradicazione della polio,
dalla concretizzazione del sogno
del Rotary, e noi rotariani vor-
remmo che tutti facessero parte di
questo

sogno e di questo in-
credibile impegno che fa parte di
una importantissima pagina del
Rotary. 

(Gabriella Di Gennaro)

Rotary Club
Nardò

Golosi in aiuto

Umanità in motion



Prosegue a ritmo sostenuto l’at-
tività del Rotary Club di San Se-
vero, guidato quest’anno dal
presidente Enrico Fraccacreta.
L’impegno del sodalizio è finaliz-
zato a rafforzare il ruolo e la pre-
senza del Rotary sul territorio,
grazie ad una serie di iniziative che
si affiancano ad altre azioni rivolte
all’esterno, tra le quali ricordiamo
in particolare il sostegno offerto ad
una comunità del Ciad.

Nell’ottica di rendere il Rotary
sempre più un club lungimirante
ed attento, si sta tenendo un ciclo
di incontri intitolato “Dentro la
notizia”, che punta sull’approfon-

dimento delle più scottanti pro-
blematiche sociali. Si tratta di ma-
nifestazioni che hanno coinvolto
esperti rotariani e relatori di livello
nazionale.

Il primo incontro, tenutosi il 4
marzo, è stato dedicato alla “Crisi
della Giustizia” ed ha visto la pre-
sentazione del libro La palude,
scritto dal giornalista del “Messag-
gero” Massimo Martinelli, dedi-
cato alle difficoltà in cui si dibatte
l’amministrazione della giustizia
nella nostra nazione. L’autore era
accompagnato dal magistrato ba-
rese Stefano Dambruoso, esperto
di terrorismo internazione e at-
tualmente stretto collaboratore del
ministro della Giustizia. 

Il secondo incontro, svoltosi l’11
marzo, ha affrontato il tema della
“Crisi dell’Università”. Relatore è
stato il prof. Giuseppe Catalano,
economista e docente dei Politec-
nici di Torino e Milano. 

E’ stata poi la volta, lo scorso 18
marzo, nell’Auditorium del Teatro
comunale “Verdi”, del “Testa-
mento biologico”, altro attualis-

simo tema di discussione. Il deli-
cato argomento è stato affrontato a
più voci, grazie alla presenza del
Vescovo della Diocesi, monsignor
Lucio Renna, del professor Dome-
nico Boffoli, della Facoltà di Medi-
cina dell’Università di Foggia, del
dottor Salvatore Onorati, Presi-
dente Ordine dei Medici di Foggia,
e del dr. Enrico Infante, Sostituto
Procuratore della Repubblica di
Foggia. A coordinare la tavola ro-
tonda, il notaio e rotariano France-
sco Paolo Lops.

L’ultimo incontro, “Crisi e ma-
lessere giovanile”, si terrà nel mese
di aprile e vedrà la presenza della
giornalista del Corriere della Sera
Fiorenza Sarzarini, che porrà l’ac-
cento sulla violenza contro le
donne e sulle recenti norme contro
lo stalking.

Le prime tre manifestazioni
hanno riscosso un notevole suc-
cesso, anche con la presenza di
molti giovani, ai quali al Rotary ha
voluto dare un messaggio positivo,
fatto di impegno e solidarietà. 

(Francesco Giuliani)

Rotary Club
San
Severo

Dentro la notizia
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L’antica masseria San Pietro su
Mar Piccolo, oggi “Histò San Pie-
tro sul Marpiccolo”, è stata il 2
aprile 2009 la splendida cornice
per una serata perfetta e di alto va-
lore culturale che ha coniugato ele-
ganza, musica classica e
giovinezza artistica. In questo spa-
zio di storia e arte architettonica

fra i più esclusivi e raffinati del no-
stro territorio, due pianisti di di-
ciotto anni, Gaetano Frascella e
Giuseppe Greco, hanno tenuto un
concerto indimenticabile con
adulta professionalità e inegua-
gliabile classe. 

Il concerto è stato proposto e or-
ganizzato dal Rotary club di Ta-
ranto, di cui è Presidente Luigi
Perrone, trainer di tutti i club rota-
riani della zona e cioè il Rotary
Club Riva dei Tessali, il Rotary
club di Martina Franca, il Rotary
Taranto Magna Grecia, il Rotary
Club Manduria e il Rotary Club
Massafra, insieme all’Inner Wheel
Club di Taranto-Riva dei Tessali e
all’Inner Wheel Club Manduria, e
insieme ai giovani del Rotaract
Club Taranto, Rotaract Club Mar-
tina Franca e Rotaract Club Man-

duria e ai giovanissimi dell’Inte-
ract Club di Taranto.  Tutta la fa-
miglia rotariana ionica al gran
completo, dunque, e in interclub,
con il Liceo Classico Archita, il
liceo frequentato dai due pianisti,
tutti riuniti dalla grande forza ag-
gregante della musica.

La direzione artistica è stata di
Deborah Tarantini, direttore d’or-
chestra e socia del Rotary Club Ta-
ranto Magna Grecia; il
coordinamento musicale di Maria
Antonietta Carola, docente del
Liceo Classico Archita; ha presen-
tato Niccolò Vozza, studente del-
l’Archita e socio Interact. E’ infine è
intervenuta Franca Poretti, docente
del Liceo Classico Archita,  per rin-
graziare a nome della preside Ada
Grassi, ideatrice del concerto, la fa-
miglia rotariana e Luigi Perrone, in
primis, per l’ottima e accurata or-
ganizzazione. Il Rotary ha inve-
stito e investe, infatti, con immenso
plusvalore proprio su quei giovani
che sono il nostro orgoglio e la no-
stra speranza. Frascella e Greco
sono fra questi giovani che tra-
smettono i loro valori  e vivono la
loro età con sacrificio e romantico
slancio, con estro creativo e senso
del dovere .

I due giovani, ugualmente
bravi, alternandosi al piano, hanno
scelto un programma di  musiche
che spaziava dal Settecento al se-
colo scorso 

Chopin, Beethoven, Liszt
hanno parlato musicalmente attra-
verso le mani, la mente e l’anima
di questi due giovani e incredibil-
mente adulti artisti del pianoforte.
Insomma, un concerto bellissimo
che lascia ben sperare circa il fu-
turo del concertismo: finché ci sa-
ranno giovani fuoriclasse così
bravi e disposti al sacrificio che
l’arte necessariamente comporta,
saremo salvi dalla barbarie e dalla
mediocrità. Grazie ai rotariani io-
nici per questa occasione di alta
cultura e autentico piacere
d’ascolto.  

(José Minervini)

Rotary Club
Taranto
e altri

Interclub "Famiglia 

Rotariana Ionica"

Una serata d’eccellenza, quella
dell’incontro Rotariano del 17-03-
2009 del Club di Trani.

La serata, organizzata egregia-
mente dalla nostra Presidente prof.
Carla D’Urso assieme all’Inner
Wheel, all’ AMMI ed al Tribunale
dei diritti dell’ammalato, ha avuto
come protagonista e relatore il
prof. Francesco Giorgino, Direttore
della Scuola di Specializzazione in
Endocrinologia e Malattie del Ri-
cambio dell’Universita’ di Bari.

Ad arricchire la serata, la pre-
senza del nostro Governatore Titta
De Tommasi e signora. La presen-
tazione del relatore e’ stata fatta
dal nostro socio Giuseppe Papa-
gno che ha illustrato agli ospiti il
Curriculum Vitae del professore. Il
tema della serata e’ stato “L’epide-
mia diabete: attualita’ e prospet-
tive di terapia”. Il prof. Giorgino
ha parlato della Malattia Diabetica,
in particolare illustrandone l’epi-
demiologia, la fisiopatogenesi e,
soprattutto, dando indicazioni per

la prevenzione della stessa attra-
verso la modifica dello “stile di
vita”, in particolare con una cor-
retta alimentazione e l’incremento
dell’attivita’ fisica.

La relazione ha suscitato note-
vole attenzione da parte degli
ospiti, i quali hanno posto nume-
rose domande al professore.

Dopo la relazione, vi e’ stato
l’intervento del Governatore Titta
De Tommasi che ha manifestato
grande soddisfazione per la serata,
sollecitando i Rotariani ad attuare i
consigli dati durante la relazione.

Dopo l’intervento del Governa-
tore la Presidente ha fatto dono al
prof. Giorgino di un libro sulla
citta’ di Trani ed un omaggio flo-
reale alla moglie Ada ed alla si-
gnora De Tommasi.

Cogliendo subito i suggeri-
menti ricevuti, un buffet rispettoso
delle corrette indicazioni.

La serata si e’ conclusa in un
clima di calda convivialita’. 

(A. Tannoia)

Rotary Club
Trani

Riunione interclub 

sulla malattia diabetica  



ROTARY INTERNATIONAL - 45
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  

Si è tenuto il 26 marzo a Venosa
, presso l’aula magna dell’I.S.S.
E.Battaglini il convegno organiz-
zato dal Rotary Club “Legalità: una
scelta, un impegno”. 

Scopo dell’evento era quello di
contribuire, aiutando in questo la
scuola, alla formazione di una co-
scienza di legalità, che non sia sem-
plicemente  seguire le norme per
non incorrere nelle sanzioni, ma
che costituisca un’etica in ogni
aspetto della quotidianità. Questo
il senso della breve introduzione al
convegno tenuta dal presidente del
Rotary Club di Venosa, Marco
Pampaloni che ha inoltre colto l’oc-
casione per presentare,con brevi
parole,le caratteristiche del Rotary
International e della sua “mis-
sion”ad una platea formata preva-
lentemente da giovani che ha
ascoltato con vera attenzione. Il
Presidente ha quindi lasciato la pa-
rola al noto giornalista televisivo
dottor Francesco Giorgino, qui
anche nella veste di docente uni-
versitario. Giorgino ha affrontato
l’argomento di “Lingua,Legalità,
Democrazia nell’epoca della globa-
lizzazione” riuscendo con facili pa-
role, tali da catalizzare l’attenzione
degli studenti che gremivano la
sala, a sviluppare concetti com-
plessi, quali quelli di valore,
norma, istituzioni, libertà, presen-
tismo e rapporti tra agenzie di so-
cializzazione come famiglia, scuola
e mass media.

E’ seguito quindi l’intervento
dell’avvocato Gerardo Di Ciommo,
presidente dell’Ordine degli Avvo-
cati del Foro di Melfi, che ha di-
scusso su “Conoscenza dei principi
di Legalità:Diritti Umani,Costitu-
zione della Repubblica Italiana”.
Ha sottolineato con parole incisive
come la nostra Costituzione sia
stata, al momento della sua pro-
mulgazione, ma lo è ancora, un do-
cumento di eccezionale modernità

cui si sono rifatte molte altre Carte
e da cui ha preso spunto pure la
Carta dei Diritti Umani. Ha però af-
fermato con rammarico come la
grande maggioranza degli studenti
ma anche degli adulti, non l’abbia
mai letta. L’ultimo intervento in
programma è stato quello del dot-
tor Emiliano Mistrulli, magistrato
del Tribunale dei Minori di Potenza
che, come addetto ai lavori, pur di-
pingendo non facile la situazione
presente, con l’assenza di messaggi
educativi giusti da parte delle fa-
miglie, spesso disgregate, della
scuola e dei mass media, con le
scarse risorse a disposizione degli
operatori, ha però mandato un
messaggio di speranza nella capa-
cità dei giovani di impegnarsi se
ben guidati. Alle relazioni sono se-
guite alcune performance degli stu-
denti aventi il tema della legalità
che hanno contribuito, tra l’emo-

zione generale, ha creare un vero
clima di solidale partecipazione. 

E’ quindi seguito l’acceso dibat-
tito che ha visto i giovani protago-
nisti di numerose domande per
ogni relatore.

Ha concluso la bella giornata il
Governatore del Distretto Rotary
2120, Giambattista De Tommasi,
ringraziando i presenti per l’inter-
vento e sottolineando il ruolo del
Rotary nel fornire l’esempio di vi-
vere la legalità come etica del fare
senza particolarismi o interessi per-
sonali. (Marco Pampaloni)

Rotary Club
Venosa

Convegno sulla legalità
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10
Maggio

2009

Q
uesti due faraglioni di straordinaria bellezza, emergono dallo splen-
dido mare turchese e cristallino di una delle più belle baie del Gar-
gano, la Baia delle Zagare. I faraglioni di Baia delle Zagare, sono

talmente belli e rinomati, che sono diventati uno dei più importanti simboli
delle bellezze naturalistiche di tutta la Puglia e del Parco Nazionale del Gar-
gano in particolare. I due faraglioni sono costituiti di candida ed abbagliante
pietra, così come le rocce bianche ed a strapiombo sul mare che costitui-
scono la Baia delle Zagare. Uno dei due faraglioni in particolare, colpisce per
la sua forma ad arco quasi perfetta. Esso sembra quasi essere stato scolpito
dalle mani di un artista esperto; in realtà questo magnifico e maestoso fara-
glione è stato plasmato direttamente dalle mani sagge della natura.

Il nome di questo faraglione è infatti l’Arco magico. In realtà nel mare della
zona del Gargano, questo non è il solo ammaliante arco in pietra che nasce
e si tuffa nelle splendide acque marine. Sempre nell’incantevole tratto di li-
torale che va da Mattinata a Vieste si può ammirare anche il delizioso Arco
degli Innamorati. Entrambi i faraglioni di Baia delle Zagare, che si trovano pe-
raltro non lontano dalla costa, sono visitabili dal mare grazie alle imbarca-
zioni che quotidianamente, effettuano delle escursioni in questo tratto di
litorale.

In questa parte della costa si possono peraltro ammirare delle splendide
grotte marine, di straordinaria bellezza. Per le imbarcazioni che effettuano
queste gite, i faraglioni di Baia delle Zagare, simbolizzano il riferimento in
mare, che sta ad indicare che l’escursione sta finendo. Proprio di fronte ai fa-
raglioni, troviamo una splendida spiaggia di chiara ghiaia che invita ad una
tappa quasi obbligata per fare un bagno indimenticabile in acque terse ed in-
contaminate.

La copertina 

Ottobre
2008
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Acquaviva delle Fonti- Gioia del Colle 55 4 56%
Altamura - Gravina 48 3 35%
Andria - Castelli Svevi 62 N.P N.P.
Bari 153 4 36%
Bari Castello 102 4 36%
Bari Mediterraneo 49 4 53%
Bari Ovest 131 4 26%
Bari Sud 90 5 29%
Barletta 34 4 55%
Bisceglie 36 4 57%
Bitonto - Terre dell'Olio 44 5 40%
Brindisi  28 N.P N.P.
Brindisi Valesio 28 5 40%
Canosa 36 N.P N.P.
Casamassima - Terra dei Peuceti 52 N.P N.P.
Ceglie Messapica 22 N.P N.P.
Cerignola 53 4 42%
Corato 29 5 52%
Fasano 42 4 32%
Foggia 77 N.P N.P.
Foggia Capitanata 36 N.P N.P.
Foggia Umberto Giordano 41 3 60%
Francavilla Fontana Altosalento 22 4 45%
Galatina - Maglie - Terre d'Otranto 26 4 55%
Gallipoli 42 N.P N.P.
Gargano 20 N.P N.P.
Lecce 125 4 45%
Lecce  Sud 72 N.P N.P.
Lucera 28 N.P N.P.
Manduria 33 N.P N.P.
Manfredonia 43 3 43%
Martina Franca 38 N.P N.P.
Massafra 45 4 47%
Matera 67 1 48%
Melfi 45 4 37%
Molfetta 64 4 35%
Monopoli 40 4 30%
Nardo' 30 1 53%
Ostuni - Valle d'Itria e Rosa Marina 30 N.P N.P.
Policoro Heraclea Centenario 20 N.P N.P.
Potenza 87 N.P N.P.
Potenza Ovest 41 N.P N.P.
Putignano 68 N.P N.P.
Riva dei Tessali 22 4 60%
San Giovanni Rotondo 33 3 56%
San Severo 56 N.P N.P.
Senise - Sinnia 26 N.P N.P.
Taranto 70 4 32%
Taranto Magna Grecia 38 N.P N.P.
Trani 91 5 36%
Val d'Agri 42 N.P N.P.
Venosa 25 2 54%

Totale Soci 2.637

Totale Soci Riunioni Assiduità

I Club del Distretto 2120

La Segreteria 
informa...
La Segreteria del Distretto 2120 
continua la propria attività nella sede di
BARI in Via Piccinni, 33
Telefono e fax: 080.5234620 
E-mail: segreteria0809@rotary2120.it
Sito web: www.rotary2120.it

orari:
dal lunedì al venerdì
9,00-13,00 / 16,00-20,00

I RESpoNSABILI 
DI SEgREtERIA:

Ing. Vincenzo SASSANELLI
Segretario distrettuale
Cell. 393.5245740
E-mail: vincenzo.sassanelli@poste.it

Dr.ssa Erika BRESCIA
Addetta alla Segreteria
Telefono e fax: 
080.5234620 

A L  3 1  M A R Z O  2 0 0 9

Andiamo 
a Birmingham
Carissimi Rotariani del ‘2120’, la Convention Internazionale è alle
porte... Essa, come sapete, si terrà a Birmingham dal 21 al 24 giu-
gno 2009.  Si tratta di un momento magico nella vita dei Rotariani:
rappresentanti di tutti i Paesi del Mondo si incontrano per celebrare
il Rotary, per conoscersi, scambiarsi esperienze, idee, per mettere
in comune i progetti realizzati e per proporre nuove iniziative da in-
traprendere.
Novità per il nostro Distretto sarà l’allestimento di uno stand all’in-
terno della  “House of Friendship 2009” per poter illustrare attività,
progetti, realizzazioni ad opera del nostro Distretto.
Potrete ben comprendere quindi quanto sia importante la Vostra
presenza e partecipazione. 
I Club che volessero esporre foto, poster, descrizioni dei propri pro-
getti sono pregati di rivolgersi alla Segreteria Distrettuale.
Affettuosi saluti

Vincenzo Sassanelli

Un appuntamento 
irripetibile: 
la 100ª 
Convention






